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CRISTINA ROSSELLO

Una cosa Ł vedere il sentiero giusto, un�al-
tra Ł imboccarlo. Finalmente una presa di
posizione forte e coesa nel Paese a favore di
quell�auspicata tempestiva operazione fi-
nanziaria europea che determini immedia-
tamente l�immissione di liquidità di cui ab-
biamo bisogno. Si Ł raggiunta nel Paese la
lungamente attesa consapevolezza che la
catastrofe consente di derogare alla regola
deipareggi di bilancio. Il volodi Mario Dra-
ghi sul Financial Times, destinato a entrare
nella storia europea, ha rotto gli argini di
quella resistenza burocratica internache ri-
gidamente ci frenava ogni proposta. La
sponda pronta e immediata dei migliori e
piø quotati economisti internazionali ha
chiarito che in tempi di catastrofe, come
quellachestavivendo, l�Europadevepoter-
si muovere senza limiti.

Silvio Berlusconi, con Antonio Tajani, da
piø di due settimane sprona il governo in
tal senso, spingendoe insistendoconsugge-
rimenti generosi, senza facili opportunismi
politici. Occorre subito un progetto nazio-
nale ed europeo per dare ossigeno a chi ne
ha bisogno. Il presidente Mattarella invoca
il dovere dell�Unione europea di aiutare chi
non ce la fa. E in questo momento unico
Papa Francesco da Piazza San Pietro innal-
za una preghiera dando forza alla solidarie-
tà umana nella fede (...)

segue � a pagina 5

VITTORIO FELTRI

Devoconfessareche,quan-
to il virus, mi sono antipati-
ci coloro che ne parlano
ininterrottamente, le televi-
sionie i giornali, inclusoLi-
bero, che ha perso di vista i
fatti della vita per correre
dietro al microbo assassi-
no. Non c�Ł rete che non
dedichi mattinate e pome-
riggi e perfino serate all�in-
fezione. Intendiamoci, il fe-
nomeno Ł drammatica-
mente importante e va af-
frontato con dovizia di par-
ticolari,maŁuggiosoascol-
tare sempre le solite predi-
che.

Ora il tema principale Ł il
famoso picco. C�Ł o non
c�Ł? Pare di sì e pare di no.
Qualcunoguarisce,matan-
ti crepano. Dobbiamo gioi-
re o piangere? Poi vi sono
città sprovviste di bare, per
cuisiŁ rinunciatoacelebra-
re i funerali. Però non mi
sembra questo il proble-
ma, visto che non manca-
no solo le casse da morto: a
due mesi dall�inizio della
pestilenzascarseggianoan-
cora le mascherine, quasi
fossero (...)

segue � a pagina 5

I NOMI DEI LETTORI CHE CI HANNO DATO 2 MILIONI PER L�OSPEDALE IN FIERA

ANCHE IL GOVERNO STA MALE
Scontro tra Regioni e Stato
Decessi e contagi rallentano e l�esecutivo si prende i meriti. Il ministro Boccia: «Senza di noi
i territori sarebbero crollati». Furibondi Fontana e Zaia: «Abbiamo dovuto fare tutto da soli»

Tedeschi pesi morti
Germania ingrata
Ci restituisca
il debito di guerra

PIETRO SENALDI � a pagina 7

Silvio Garattini: gli ultimi dati non sono brutti
Siamo arrivatiSiamo arrivati
tardi sull�epidemiatardi sull�epidemia
Non arriviamoNon arriviamo
tardi sulla ripresatardi sulla ripresa

Quant�Ł bello
avere un asino
come amico

DANIELA MASTROMATTEI

Scuolechiuse, sìmasoloperduesettima-
ne, il campionatodicalciovaavanti (Ata-
lanta-Valencia di Champions: una bom-
ba biologica per i 45mila tifosi bergama-
schi a San Siro). Tranquilli, Ł poco piø
che un�influenza. Niente panico, (...)

segue � a pagina 14

GIANLUCA VENEZIANI

Per mappare al meglio la popolazione italia-
na inmeritoal coronavirusbisognerebbeotti-
mizzare l�attuale metodo di indagine: prima

di fare tamponia tappeto, occorrerebbeeffet-
tuare il test degli anticorpi su tutto il persona-
le sanitario in primis e poi su campioni sem-
pre piø estesi di popolazione. (...)

segue � a pagina 6
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PARLA IL PROFESSOR BONINO, GIÀ SCOPRITORE DEI VIRUS DI EPATITE DELTA E C

«Basta l�esame del sangue per far tornare la gente al lavoro»

ANTONIO SOCCI � a pagina 8

Dinanzi alla strage da Coronavi-
rus, il governo invece che respira-
tori e mascherine ha tirato missili
di fango sulle regioni del Nord:
«Senza lo Stato crollavano». Man-

cava solo un «tiŁ», ma il ministro
Francesco Boccia Ł persona trop-
po perbene per esprimere piena-
mente i sentimenti del suo pre-

mier, che in questi giorni ha il to-
nodiunoStalinchedaMoscarim-
provera chi difende Stalingrado
stando sotto la mitraglia. (...)

segue � a pagina 2

CATERINA MANIACI � a pagina 15

IL SOMARO ¨ RILASSANTE E DI COMPAGNIAPAOLO ISOTTA

Eduardo Scarpetta Ł figura dagli
aspetti anche sordidi. Cornuto,
e se ne vantava: «�E mŁe sò cor-
nad�oro!». Il cornificanteeraVit-
torio Emanuele II. Vero Ł che a
Napoli e Palermo vige l�aureo e
realistico proverbio «�O RrŁ nun
fa corna, Lu RrŁ (...)

segue � a pagina 19

Consentito pure il cioccolato

Come non ingrassare
stando fermi a casa

Il morbo che ammorba

Quando vedo
un virologo in tv
mi sento male

¨ ora di rendere giustizia al minore dei fratelli del teatro napoletano

Peppino De Filippo era meglio di Eduardo

RENATO FARINA
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SALVATORE DAMA

� Lotta alla povertà: il giorno dopo
esplode la protesta dei Comuni. Uno:
perché il governo ha fatto il gioco delle
tre carte, spacciando per cosa nuova
una somma - i 4 miliardi - che già tocca-
vano agli enti locali. Due: perché di fatto
Giuseppe Conte molla la patata bollen-
te dei neo poveri insorgenti nelle mani
dei sindaci.Sarà unproblema loroorga-
nizzare e distribuire gli aiuti alimentari.

Le proteste sono generalizzate e an-
che amministratori di centrosinistra si
ribellanoaldecreto.Lacifraverachedo-
vrà essere impegnata per sostenere i bi-
sogni degli indigenti è un•altra: 400 mi-
lioni.Unamiseria,dicono inmolti.L•An-
ci si spacca. Il sindaco di Bari Decaro,
chepresiede l•associazionedeiComuni,
è soddisfatto dal provvedimento. Ma il
suoviceno.RobertoPellachiededistan-
ziare un miliardo. «400 milioni possono
bastare soltanto fino alla prima metà di
aprile, bisogna pensare invece ai mesi
che verranno e la cifra di un miliardo
può essere una prima risposta efficace
per gli 8mila Comuni italiani», spiega
Pella. Questo perché «le famiglie sono
molto provate e il numero delle richie-
ste è destinato ad essere molto alto».

Durissimo il sindaco di Treviso Mario
Conte, presidente di Anci Veneto: «È
un•elemosina ai Comuni», dice. E chie-
de di stanziare 5 miliardi. Dubbioso pu-

re il primo cittadino di Palermo Leoluca
Orlando, secondo il quale 400 milioni
per lederratealimentaripotrannobasta-
re «solo per qualche settimana».

I leghisti sono in prima linea tra quelli
che protestano. A partire da Matteo Sal-
vini che fa notare come la cifra stanzia-
ta, divisa per il numero di cittadini, fac-

cia appena 7 euro pro capite. «Non c•è
limite al peggio», commenta il sindaco
di Lodi Sara Casanova, che parla di
«una presa in giro per i sindaci che in
questi giorni sono in prima linea». Criti-
ca la governatrice della Calabria, Jole
Santelli: «È una messa in scena umilian-
te per i cittadini. Rispetto all•annuncio
roboante di 4,3 miliardi che rischia di
ingenerare aspettative nei confronti de-
gli amministratori locali, l•unico trasferi-
mento destinato ai comuni per il soste-
gnoalle fascepiùdeboli è rappresentato
dai 400 milioni che la protezione civile
suddivideràpergli8100comunipresen-
ti sul territorio». IlpresidentedellaRegio-
ne Sicilia Nello Musumeci parla di
«bombasociale».Perplesso ilgovernato-
reedell•EmiliaRomagnaStefanoBonac-
cini: «Qualcosa è meglio di niente, ma
non sono 4 miliardi, ma 400 milioni in
più». Anche se, spiega, «non sono per
tutta la popolazione, molti cittadini non
avranno bisogno del buono spesa, sa-
ranno ripartiti per quelle persone che
hanno bisogno di avere una mano e i
sindaci sapranno come utilizzarli».

La misura del governo è «del tutto in-
sufficiente», dichiara ai microfoni del
Tg2 il capogruppo di Fdi Francesco Lol-
lobrigida,«bisognaaccreditaremille eu-
rociascuno,achiunquene faccia richie-
sta. Vedremo dopo se si tratterà di un
prestitoo di una donazione dello Stato».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

segue dalla prima

RENATO FARINA

(...) Volevate l•autonomia con
il referendum? Ve la sognate.
Dopo il Coronavirus centrali-
smo a gogò, e a documentarlo
è la storia dell•emergenza. Si
chiama rovesciare la frittata,
ma l•operazione è venuta ma-
le. Non funziona così la vita e
la sensibilità di chi ha speri-
mentato il sibilo delle sirene
sotto casa.

Il luogo della lapidazione
dei governatori del Nord è sta-
ta Sky Tg24. I pupazzi di que-
sto tiro a segno, mai nominati,
sonostate leeffigidiAttilioFon-
tana e Luca Zaia, assai poco
proclivi ad accettare come una
benedizione le pigrizie gover-
native fattepassare persapien-
te prudenza. Le parole del mi-
nistro pugliese, corrente Mi-
chele Emiliano, sono state: «Le
Regionida solesarebbero crol-
late. Se l•autonomia è sussidia-
rietà, è un conto; se l•autono-
miaè faredasoli perchésipen-
sa di fare meglio la risposta è:
•no, perché crolliŽ. Nessuna
Regione ce l•avrebbe fatta da
sola, sarebbero crollate tutte».
E la mancanza di attrezzi sani-
tariper la terapia intensiva?An-
chequestaèresponsabilitàdel-
le Regioni, perché a loro tocca
l•organizzazione della Sanità, e
«se non ci fosse lo Stato non ci
sarebbe quasi nulla se non le
cosecheeranoneidepositi,an-
che abbastanza modesti e pic-
coli sui territori».

La risposta di Fontana è sta-
tagarbata.Nonhascagliato ful-
mini. Ha definito «avventate e
inopportune le affermazioni»
di Boccia. Ha capito benissimo
che non si trattava di polemi-
che personali. La reprimenda
pubblicadelministropergliAf-
fari regionali non è stata infatti
l•espressionediunamentebal-
zana (i due collaborano, sti-
mandosi), ma la comunicazio-
nedell•essenzapoliticaemora-
le di un governo che ha biso-
gno di dirigere l•opinione pub-
blicacontrounbersaglio lonta-
no dalle sue affannate stanze.
Fontana dice: «Quale sarebbe
lasituazionenelPaesese leRe-
gioni non avessero fatto fronte
alla emergenza anche nella fa-
se dellasottovalutazionedel ri-
schio che ha attanagliato il go-
verno per giorni e giorni? Basti
pensare che in Lombardia ab-
biamo attivato quasi 1000 tera-
pie intensive da destinare
all•emergenza e stiamo lavo-
randoa tuttocampo anche per
ciò che riguarda le altre neces-
sità.Comeadesempio il reperi-
mentodimascherineediventi-
latori». Simile anche la replica
di Zaia: «Spero che quello del
ministro sia stato uno scivolo-
ne. Noi alle polemiche rispon-
diamo con i fatti». Sarebbe ba-

stato che il governo avesse agi-
to spingendo le aziende sotto il
controllo dello Stato e della
Cassa depositi e prestiti a con-
vertire le produzioni in ma-
scherine, senza aspettare Ar-
mani e Prada; in disinfettanti,
senza attendere Ramazzotti; in
respiratori, prima che si muo-
vesse la Ferrari.

CARENZE STRATEGICHE

Conte invece fa sapere: ecco
i frutti dell•autonomia. Morti
su morti. Balle. Che c•entra
l•autonomia con il contagio e
con le carenze strategiche del
nostro Paese dinanzi alla pan-
demia? Nulla. Chi ha i dossier
dell•intelligencee i rapportidel-
le ambasciate sono Palazzo
Chigi e la Farnesina. Le Regio-
ni l•hanno capito perché sono
vicine alla gente che opera con
i Paesi infestati dal Corona. Lo-
rononhannoeneppurevoglio-
no questi radar. Ma accidenti
devonopur direche i radar pa-
gati con i soldidei lorocittadini
sonorottiononvengonomoni-
torati, e pretendere di essere
messe sull•avviso invece di
esercitare loroquesto ruolo,ve-
nendo per di più sbertucciate.

Cheautonomiapoièquellaesi-
stente e rimproverata da Boc-
cia? Non esiste, non c•è, è stata
negata. Il referendum è stato
messo lui sì prontamente in
quarantena, chiuso in una zo-
na rossa, lasciando le regioni
nell•impotenza per legge e per
mezzi.

La Lombardia, il Veneto e il
Friuli-Venezia Giulia chiesero
al governo di alzare l•allarme
sin da fine gennaio. Chiesero
poi di istituire zone rosse oltre

che a Codogno-Casalpuster-
lengo anche nella Bergama-
sca. I governatori non hanno il
potere di stabilire il coprifuoco
edi interdirealla liberacircola-
zione, ciò che è proprio della
Protezionecivilenazionale.At-
testando comune sensibilità, il
primo (tardivo) decreto fu fir-

mato insieme dal ministro del-
la Salute Roberto Speranza e
daAttilioFontana.Daallorape-
rò Conte fa tutto lui, balla male
da solo, e se la gente muore
punta il dito contro la forza or-
ganizzativa e i sistemi di tutela
regionali. Altro che colpa di un
federalismointenzionale(infat-

ti non c•è). Esso funziona. Il
Canton Ticino, che sta benissi-
mo in uno Stato Confederale,
ha adottato provvedimenti au-
tonomi,sumaterie in Italiacon-
sentite solo a Roma. Berna ha
lasciato fare. Ha finanziato. Poi
ha copiato. La sussidiarietà è
stata pienamente attuata. Que-
sto chiedeva il Nord al Centro.
E invece si è trovato di fronte al
bagnomaria dei soprassedia-
mo, alle accuse di «fascioleghi-
smo» e di «allarmismo ridico-
lo». E adesso Boccia arriva con
il martello, ma sbaglia chiodo.

COME COLONIE

Ilgoverno insistendooggisul-
la dannosità del regionalismo
rafforzato (e non ancora attua-
to) sembra quasi ammettere di
aver voluto mettere alla prova
lerisorseautonomepereviden-
ziarne i limiti, per dimostrare la
tesipoliticadell•efficienzastata-
le contro la presunzione nordi-
ca. Con questo retropensiero:
«Viabbiamo messiallaprova,e
vistocheboccheggiavate,viab-
biamoallungato lamaninasoc-
correvole». Ragionano così.
Quasi fossero doni di una po-
tenza estera, come se non si
trattasse di Roma ma di Tirana.
Gli albanesi però, con il loro
premier Edi Rama, dicono di
farlo in ringraziamento per i
soccorsi del passato, mentre il
nostro governo ci tratta come
coloniedarimetteresotto il cal-
cagno. Statevene buonine, là in
periferia. Ehi, attenzione. Que-
sto Stato è un organismo costi-
tuito anche dai settentrionali e
nutrito in gran parte parte pro-
prio dagli abitanti di quelle Re-
gioni.

Nonriusciamoacapacitarce-
ne. Come si fa davanti a chi sta
piangendo i suoi morti, e guar-
da le bare da Bergamo andare
aGemonasuicamiondell•eser-
cito, coperte dal velo della mi-
metica che non mimetizza la
morte, a rivendicare di essere
io-Stato-bravo-tu-Regione-cat-
tiva? Che tristezza.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

ANCHE LO STATO STA MALE
«Abbiamo salvato le Regioni»
Il governo delira. Ed è scontro
Il ministro Boccia: «Senza di noi le istituzioni locali sarebbero crollate tutte»
Fontana: «Parole avventate. Abbiamo fatto tutto noi». Zaia: «Che scivolone»

� Ilgoverno lavoraalcosiddet-
to reddito di emergenza ma la
cifra di 600 euro è in realtà «an-
cora da definire». Lo ha detto ie-
ri Pierpaolo Baretta, sottosegre-
tario all•Economia, intervistato
da Radio Capital. Il sussidio «ri-
guarderà tuttiquelli senzareddi-
to e senza ammortizzatori - ha
precisato-epotrebbeesserearri-
vare come erogazione di denaro
oppuresotto formadipagamen-
todibolletteoaffittiperunsoste-
gno immediato». Per quanto ri-
guarda i buoni spesa «non ri-
guarderanno i beneficiari del
reddito di cittadinanza che han-
no già un sostegno».

In grande, il premier Giuseppe Conte. In piccolo, Attilio Fontana,
governatore della Lombardia. «Qui», ha detto Fontana, «abbiamo
attivato quasi mille terapie intensive e stiamo lavorando anche
al reperimento, ad esempio, di mascherine e di ventilatori»(LaPr)

Fondi ai Comuni

Pure i sindaci furiosi con il premier
La protesta: per gli indigenti solo 400 milioni, una elemosina. Critiche perfino da sinistra

L•IDEA

La bolletta si salderà
col reddito di emergenza

2 lunedì
30 marzo
2020
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ALESSANDRO GONZATO

� «Il governo di un Paese
che dopo un mese di •qua-
rantenaŽ conta ancora mille
morti al giorno dovrebbe
chiedersi cos•ha sbagliato,
perché le misure di conteni-
mento sono state inefficaci.
E invece abbiamo a che fare
con persone arroccate nelle
proprie posizioni, che conti-
nuanoa fare e direcose sba-
gliate con sprezzo dell•evi-
denza.Se unanazione adot-
ta provvedimenti goccia a
goccia significa che non ha
una visione, che cerca solo
di mettere delle pezze una
dopo l•altra.Finorachidove-
va prendere le decisioni ha
rincorso emotivamente la
quotidianità senza avere il
minimo piano d•azione».
Andrea Crisanti, direttore
del dipartimento di medici-

namolecolaredell•Universi-
tà di Padova, professore
all•Imperial College di Lon-
dra, è a capo della task force
sanitaria del Veneto. La re-
gione guidata da Luca Zaia,
al momento, è quella che al
Nord ha la percentuale mi-
noredi morti e contagiati. In
Veneto il tasso di mortalità
legataalCoronavirussiaggi-
ra attorno al 4%, in Lombar-
dia al 14, in Emilia-Roma-
gna all•11.

Professore, la differenza
è enorme: come la spiega?

«Abbiamo fatto più tam-
poni di tutti per isolare il
maggior numero possibile
di positivi. Vo• Euganeo, il
primo nostro focolaio, è sta-
tachiusa quasi subito, la po-
polazione è stata sottoposta
aundoppio test,primaedo-
po la •quarantenaŽ,e il risul-
tato è che i contagi, di fatto,

si sono azzerati. Poi c•è la
questione legataagliospeda-
li».

Cioè?
«In quello di Padova, ad

esempio, scoperto il primo
contagiato abbiamo fatto il
tampone a tutte le persone
del reparto, sia medici che
pazienti, e isolato immedia-
tamente chi aveva contratto
il virus. Siamo intervenuti in
modo capillare perché la
struttura funzionasse al me-
glio, riducendo al minimo la
possibilità che l•epidemia si
diffondesse all•interno, cosa
che purtroppo è accaduta in
alcuni ospedali lombardi.
Questo ha permesso anche
alnostropersonaledi lavora-
re in modo più sereno. Ab-
biamo sottoposto al test tut-
ti, 6 mila persone, e ora ab-
biamo un tasso di infezione
bassissimo».

Verona però è tra i nuo-
vi focolai d•Italiaƒ

«È vero, e i motivi sono
due. Il primo è la vicinanza
conBresciaeBergamo. Il se-
condo,probabilmentedeter-
minante, è che i dirigenti
dell•ospedalenoneranopre-
parati, e infatti hanno con-
trattoquasi tutti il virus.Sen-
za una guida salda è nata
una situazione d•insicurez-
za che si è ripercossa sulla
quotidianità. Se salta l•ospe-
dale salta tutto».

Il governo doveva adot-
tare il •modello Vo•Ž fin da
subito?

«Avrebbe dovuto disporre
il campionamento della po-
polazione in tutte le •zone
rosseŽ.Nonaverlo fattopese-
rà sulle coscienze. Il 26 feb-
braio,aVo•, il 3%dellapopo-
lazione era infetta. Su scala
nazionalesignificachec•era-
no già un milione e mezzo
di contagiati, un numero
enorme. L•Italia ha perso
due settimane a discutere
dei danni all•economia e di
quelli d•immagine: una fol-
lia. Quelle due settimane,
mi creda, le stiamo ancora
pagando».

Come se ne
esce? Ulteriori
restrizioni?

«Nonservireb-
bero».

I suoi colle-
ghi, però, in ti-
vù non fanno
che ripetere
cheper sconfig-
gere il virus bi-
sogna stare a
casaƒ

«Certo,unperiododi isola-
mento è necessario, io dico
soloche a questo punto non
servirebbe a niente imporre
ulteriori divieti, la gente li
sta già rispettando. Non è
colpa degli italiani se abbia-
moancoramigliaia di casi al
giorno».

Quindi cosa dovremmo
fare?

«Vannosottoposteal tam-
ponedomiciliare tutte leper-
sone che chiamano il medi-
co lamentando i sintomi.
Idem per i familiari, anche
sesonoasintomatici. Ipositi-
vi vanno portati in alberghi
e strutture ad hoc per inter-
rompere lacatenadelconta-
gio. I dati parlano chiaro: le
case sono veri e propri incu-
batori d•infezione. Da que-
sta brutta storia se ne esce
solo così».

È la strada che percorre-
rà il Veneto?

«In realtà coi tamponi ab-
biamo già cominciato. Al re-
sto credo che ci arriveremo
presto. La strategia naziona-
le, chiamiamola così, non
hafunzionato.Bisognapren-
derneatto.Questaèunabat-
taglia che si vince sul territo-
rio prima ancora che negli
ospedali. Più casi vengono
identificati e meno gente ar-
riva al pronto soccorso. Più
casi vengono scoperti e più

diminuisce la trasmissio-
ne».

Si può riprendere il •Co-
ronaŽ dopo essere guariti?

«È una questione molto
importante:aogginonci so-
no prove che escludano casi
di recidiva».

Quindi, ci scusi, serve
davvero continuare a sta-
re a casa e tenere chiuse le
aziende? Oltretutto, a
•quarantenaŽ terminata,
la gente tornerà al bar, al
ristorante, a baciarsi e ab-
bracciarsiƒ

«L•isolamento consente
di rallentare la circolazione
del virus, e ciò nonva messo
in discussione. È altrettanto
vero però che a tempo debi-
to ci dovremo porre il tema
della ripresa. Il Covid-19
non sparirà all•improvviso».

Quando il Paese riparti-
rà dovremo accettare una
percentuale di nuovi mor-
ti e contagiati?

«Quisiponeunduplice te-
ma. Il primo è di natura tec-
nica: quali parametri utiliz-
ziamo per calcolare il ri-
schio? Il secondo è politico:
ilgovernodovràdecidereco-
sa ritiene accettabile o me-

no».
Non si fa al-

tro che parlare
di •picchiŽ e
•curveŽ. E se il
•piccoŽ non
esistesse e con-
t i n u a s s i m o
conquesta ten-
denza?

«Se la curva
continua ad an-
dare su e giù, e

finora è andata così, signifi-
ca che i provvedimenti non
hanno sortito l•effetto spera-
to. La media del periodo
d•incubazione è di 5-7 gior-
ni. Se implementi le misure
restrittivedovresti vedere i ri-
sultati dopo 8-9. Non abbia-
mo visto ancora niente».

Cos•altro non ha funzio-
nato?

«Non abbiamo più i pro-
fessionistidiun tempo,quel-
li che hanno gestito il colera,
la malaria, il tifo».

«Andrà tutto bene», «ci
rifaremo in estate». Il Pae-
se va avanti a slogan. Se-
condo lei come andrà:a lu-
glio avremo una vita quasi
normale?

«Di questo passo ce lo
scordiamo, a meno che il vi-
rus, come nel caso della
Sars, non sia estremamente
sensibile al caldo. Ma devo
essere sincero, sarebbe un
miracolo, non ci sono dati
che lo dimostrano».

L•Inghilterra, che lei co-
noscebene, è passata velo-
cemente dalla teoria
dell•immunitàdigreggeal-
la serrataƒ

«Gli inglesisonopragmati-
ci: se si accorgono che una
decisione è sbagliata ci met-
tono un attimo a cambiarla.
Mica come da noiƒ».
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L•UOMO CHE CURA IL VENETO
«Troppi morti per colpa dell•esecutivo»
Il professor Crisanti: «Perse due settimane in polemicucce. Una follia che stiamo ancora pagando»

Il professor Andrea Crisanti
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CARLO NICOLATO

� Cisonogovernicheven-
gonoaccusatidi averpesan-
temente sottovalutato l•epi-
demia di Coronavirus ma
che dal momento che han-
no deciso di agire lo hanno
fatto sul serio, anche e so-
prattutto in termini di aiuti
all•economia, alle imprese e
ai lavoratori. Qualcuno avrà
anche accolto compiaciuto
la notizia della positività di
Boris Johnson, «chi la fa
l•aspetti» (nel senso di im-
munitàdigregge),ma intan-
to lemisureeconomicheva-
rate dal governo inglese per
l•emergenza sono già attive
da lunedì scorso, quelle ita-
liane invecestentano travol-
te da lentezze burocratiche
e inadeguatezza. L•Iva ad
esempio è già stata sospesa,
e le impresee i lavoratoriau-
tonomibritannicinondevo-
no fare richieste particolari,
non la si paga e basta.

LoStato inglesepoigaran-
tisce attraverso le banche
commerciali ilmancatogua-
dagno che viene semplice-
mente calcolato facendo la
differenza tra quello previ-
sto dal vecchio business
plan dell•azienda e quello
nuovo, redatto in base alle
nuove previsioni in emer-
genza.La cosa è immediata,
nel senso che è già operati-
vae labancaeroga il denaro
in temporeale inquantoga-
rantito all•80% dal governo.

IN TEMPO REALE

Le piccole-medie impre-
se poi possono richiedere
un prestito fino a 5 milioni
di sterline senza interessi
per il primo anno, garantito
anche inquestocasodalgo-
verno per l•80%. Per il com-
mercio, il settore più a ri-

schio, le misure sono anco-
ra più interessanti e drasti-
che inquanto il derisoJohn-
sonhastabilitocheogniatti-
vità come alberghi e risto-
rantihadirittoa25milaster-
line a fondo perduto men-
tre tuttiglialtripossonochie-
dere fino a 10mila sterline.
Quanto ai dipendenti il go-
verno si fa carico di pagare
fino a 2500 sterline al mese
a tutti quelli costretti rima-
nere a casa, fino a un massi-

mo di 12 settimane. Stessa
logica per le partite Iva, alle
quali spetta l•80% di quanto
dichiarato negli ultimi due
anni con un tetto massimo
di 2500 euro mensili per 12
settimane.

Fa già parte della storia
presente e futura degli Stati
Uniti il piano record da
2000miliardididollari vara-
to da Donald Trump, accu-
sato di aver deriso il conta-
gio fino all•ultimo. Ma an-

che in questo caso quando
si è capito che la situazione
eradavverograveeunaspe-
cie di bomba atomica stava
per abbattersi sull•econo-
mia del Paese non si è atte-
so un minuto in più e si è
deciso, secondo lo slogan
lanciato dal presidente, che
i soldi sarebbero andati pri-
ma di tutto direttamente ai
cittadini, «come se fossero
lanciati dall•elicottero», per
dirla alla Friedman. Entro

15 giorni gli americani do-
vrebbero già ricevere un as-
segno da 1200 dollari a te-
sta,chepuòarrivareaunto-
tale di 3mila dollari per una
coppia con figlio. Di quei
2000 miliardi una tranche
da50milaègiàstatasblocca-
ta dalla Casa Bianca con la
dichiarazione dello stato di
emergenza ed è andata alla
protezione civile (Federal
Emergency Management
Agency), e in parte alle pic-

cole imprese perché paghi-
no il salario ai dipendenti in
malattia,cosanoncosìscon-
tata negli Usa.

A BERLINO

Anche la Germania ha già
puntualmente varato le pri-
me concrete misure econo-
miche. Il pacchetto per i la-
voratori autonomi, profes-
sionistiepiccoli imprendito-
ri partito lunedì prevede un
finanziamento una tantum
non rimborsabile. Le azien-
de con un massimo di cin-
que dipendenti ricevono fi-
no a 9mila euro per tre me-
si, le aziende con un massi-
mo di dieci dipendenti fino
a 15mila. Il finanziamento è
finalizzatoagarantire lapos-
sibilità di pagare costi come
canoni di locazione, prestiti
in corso e rate di leasing. La
sovvenzione viene calcolata
in base alla valutazione fi-
scale relativa all•imposta sul
reddito o all•imposta sulle
società nel 2021.

Anche gli stati federali
hannoautonomamente lan-
ciato propri programmi che
dispongono sovvenzioni
per i lavoratori fino a un tet-
to massimo di 5mila euro, e
le domande possono essere
avanzate già da adesso.
Ogni contribuente poi ha la
possibilità di richiedere dif-
ferimenti fiscali o di rinun-
ciare ai pagamenti anticipa-
ti per mantenere la propria
liquidità.

Per le sovvenzioni dirette
per autonomi e piccole im-
prese il governo federale ha
stanziato 50 miliardi, men-
tre il fondo di salvataggio
per le grandi aziende è di
600 miliardi. In totale Berli-
no ha varato un piano da
1100 miliardi.
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Alla cooperazione internazionale 500 milioni. Ma ora servono qui

Blocchiamo i finanziamenti al terzo mondo

Il premier Boris Johnson. Il 27 marzo è risultato positivo al Covid-19(LaP)

� Negli Stati Uniti il numero dei
mortiper il coronavirushasupera-
to i 2mila (2.191 all•ultimo conteg-
gio) ma è possibile che si arrivi a
una cifra «tra i 100 mila e i 200 mi-
la»: a lanciare l•allarme è Anthony
Fauci, direttore dell•istituto nazio-
nale di allergie e malattie infettive
econsulentescientificodiseipresi-
denti da Ronald Reagan a Donald
Trump, in un•intervista alla Cnn.
La stima del noto epidemiologo è
di «milioni di casi e un numero di
vittime compreso tra le 100 mila e
le 200 mila». «Non voglio sbilan-
ciarmi su questo», ha però avverti-
to, «si tratta di numeri talmente in
movimento che che ci si può facil-
mente sbagliare e si possono fuor-
viare le persone».

I casi di coronavirus negli Usa
superanoormai i120mila. I territo-
ri maggiormente interessati sono
Michigan, California, New York
(nella foto, un uomo corre lungo
la Seventh Avenue completamen-
te deserta) e Washington.
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ANTONIO RAPISARDA

� Non bastavano le decine di mi-
lioni destinate dal governo italiano
a Tunisia, Bolivia e Somalia per so-
stenere la lottaalCovid-19di impre-
se, popolazioni e onlus •degli altriŽ
con i soldi degli italiani. «Abbiamo
ancora quasi 500 milioni di euro di
fondi per la cooperazione interna-
zionale: blocchiamoli». Per Andrea
Delmastro e Fratelli d•Italia, fermi
nelladenunciadiquestaclamorosa
disparità di trattamento a danno
dei cittadini italiani, è davvero trop-
po. «Bisogna sospendere ogni con-
tribuzione, donazione, credito
d•aiuto e prestito». La richiesta, sot-
to forma di risoluzione, arriva dal
capogruppo del partito di Giorgia
Meloni in commissione Esteri che
da giorni non molla le caviglie del

governo su una questione che vie-
ne giudicata «un•ingiustizia sociale
nei confronti della nostra Nazione,
allepreseconun•emergenzasanita-
ria ed economica senza preceden-
ti».

Lecondizioniperporreconcreta-
mente la questione sul tavolo ci sa-
rebbero tuttedatoche…comesi leg-
ge nella risoluzione depositata ieri -
ilComitato congiunto per la delibe-
razione delle risorse dovrebbe riu-
nirsi proprio tra qualche giorno.
«L•emergenza coronavirus che sta
dilaniando l•Italia e la sordità delle
istituzionieuropeedovrebberosug-
gerire un minimo di buonsenso al
governosul temadelleuscite - spie-

ga a Libero Delmastro -: a nostro
avviso ogni risorsa economica deve
essere utilizzata per •curareŽ prima
di tuttogli italiani, lenostre imprese
e le partite Iva». Il deputato non si
lascia sfuggire, poi, il paragone con
il fondo di soli 400 milioni che Con-
te ha indirizzato per la spesa delle
famiglie: «Incredibile che ai nostri
Comuni il governo stia destinando
un•elemosina da dividere a pochi
•fortunatiŽmentre,conunacifraad-
diritturapiùalta,si continuaagesti-
re la cooperazione internazionale
come se fossimo in tempi di pace. È
una vera e propria vergogna».

Sulla versione della Farnesina,
che ha replicato sui finanziamenti

all•estero giustificandoli come ac-
cordi di partenariato aggiungendo
che «aiutare i paesi a rafforzare i lo-
ro sistemi sanitari è nell'interesse di
tutti», Delmastro è netto: «Non vi
era alcuna scadenza contrattuale:
al di là dei200mila euro regalati alla
Somalia, la •frettaŽconcuisi èacce-
leratosuBoliviaeTunisiaperaccor-
di risalenti ad anni ed anni indietro
è quantomeno sospetta … risponde
al titolare degli Esteri -. Ma soprat-
tutto ilministroDiMaioavrebbepo-
tuto e dovuto difendere l•Italia con-
siderando ilCovid-19causa di forza
maggiore e per questo trattenere
ogni risorsa rescindendo questi ac-
cordi o per lo meno sospendendo-

li».
Apropositodiquesto,eper raffor-

zare la tesi sulla fattibilità della so-
spensione dei contributi per le mis-
sioni e i prestiti agevolati all•estero,
il deputato utilizza un precedente
significativo:«Nel2003 l•alloramini-
stro dell•Economia Tremonti tagliò
decisamente i fondi della coopera-
zione. Il motivo? Per comprovate
necessitàeconomichedell•Italia.Ec-
co, noi chiediamo di procedere su
questo binario». Soldi risparmiati
da non tenere ovviamente nel cas-
setto. «Assolutamente no. L•obietti-
vo è destinare immediatamente
l•equivalente,allemedesimecondi-
zioni, alle imprese italiane. Stiamo
combattendo, siamo in guerra. Noi
siamo nella trincea italiana. Pd e 5
Stelle anche?».
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LE MISURE DEGLI ALTRI
C•è chi deride Johnson e Trump
ma loro hanno già messo i soldi
Avevano sottovalutato il virus, però ora fanno sul serio. In Inghilterra Iva sospesa
per tutti e aiuti alle imprese arrivati subito. Negli Usa maxi piano da 2.000 miliardi

L•ALLARME DEL CONSIGLIERE SCIENTIFICO DELLA CASA BIANCA

«Negli Stati Uniti
rischiamo di avere
200.000 morti»
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CRISTINA ROSSELLO

(...) dell•indulgenza plenaria.
Dunque Unione adesso o

mai più. Se sul fronte europeo
si profila un nuovo prezioso
•assettomediterraneoŽchepo-
trebbe dare in futuro nuovi in-
teressanti sviluppi geopolitici,
tuttavia le resistenzesono forti,
con le ingenerose Germania e
Olanda che oppongono i loro
altolà. Non sono certo sviste o
distrazioni le risposte di Lagar-
de e Von der Leyen. Abbando-
niamoallora lagenerositàe in-
vochiamo la gratitudine. Esiste
una regola comune che va an-
che al di là della tecnica del di-
ritto dei singoli Paesi Membri
e risiede nella più ampia sfera
giuridica dei rapporti che fon-
dano l•Ue: la gratitudine.

La gratitudine è un valore,
anche misurabile. Una dona-
zione può addirittura essere
sempre revocabile per ingrati-
tudine, anche quando il dona-
tario manifesti un sentimento
didisistimadellequalitàmora-
li e di irrispettosità della digni-
tà del donante, contrastante
con il senso di riconoscenza e
di solidarietà che, secondo il
comune sentire, dovrebbe in-
vece improntarne l•atteggia-
mento. Un gruppo di Paesi
dell•Unione europea ipotizza
un prestito dell•Ue stessa: non
contribuire perché non si ha
stima nelle loro qualità restitu-
torie è ingratitudine. Non si
chiede che la Germania resti-
tuisca qualcosa ma soltanto
che contribuisca a costruire
con gli altri Paesi europei, tutti
insieme, un nuovo debito col-
lettivo, di cui rispondere tutti
insieme, partecipando con
nuova fiducia globale per un
avvenimento nuovo.

INVESTIMENTO SUL FUTURO

Si tratta di un investimento
per il futuro: una partecipazio-
ne a un futuro debito. È storia.
Eserisaliamoal famosodebito
di guerra tedesco dopo il 1945
apprendiamo che aveva rag-

giunto i 23 miliardi di dollari
(di allora) pari al 100% del Pil
tedesco. La Germania non po-
teva pagare i debiti accumulati
in due guerre da essa stessa
provocate. La Russia pretese e
ottenne il pagamento dei dan-
nidiguerra finoall•ultimocen-
tesimo mentre l•Italia, insieme
ad altri Paesi europei rinunciò
a più di metà della somma do-
vuta da Berlino.

C•è un algoritmo per tutto,
anchequellochecalcola lagra-
titudine in caso di donazione.
Va spiegato alla Germania che
l•avererimessoundebitocosti-
tuisce una donazione e che il
trattato firmato a Londra fu
una erogazione che le consen-
tì di dimezzare il proprio debi-
to di guerra del 50%, da 23 a

11,5 miliardi di dollari, dilazio-
nato in 30 anni. In questo mo-
do, la Germania poté evitare il
proprio default. I Paesi che ac-
consentirono di non esigere il
dovutopossono(devono)dun-
que ora invocare gratitudine
per i popoli e la storia che essi
rappresentano. Senza la dona-
zione dell•accordo di Londra,
la Germania avrebbe dovuto
rimborsare debiti per 50 anni.

TUTTI INSIEME

Oradunque laGermaniade-
ve esprimere quella gratitudi-
nechenonèsologestomagna-
nimo, ma dovere. E non le si
chiededi restituire qualcosa, si
badi,madiparteciparesempli-
cementeauninvestimentocol-

lettivo. Lo shock da coronavi-
rus richiede un•importante ri-
sposta europea il cui costo do-
vràesseredistribuitosupiùge-
nerazioni. Si può ora costruire
tutti insieme inEuropaunnuo-
vo debito collettivo, di cui ri-
spondere tutti dopo un lungo,
lunghissimo, periodo di tem-
po,partecipandoconnuova fi-
ducia globale per un avveni-
mento nuovo.

In conclusione, si tratta di
un investimento per il futuro:
una partecipazione a un futu-
rodebito.Bisognaagiresubito.
Losipotrebbeanche fareattra-
verso bond perpetui o a lun-
ghissima scadenza garantiti
dalla Bce, Germania permet-
tendo.
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segue dalla prima

VITTORIO FELTRI

(...) oggetti preziosi e non brandelli di pezza
cucitiallacarlonaeppureutili apreservarcidal-
le bollicine infette emesse dai contagiati di cui
siamo circondati. Niente da fare. I medici han-
no una dotazione protettiva da Terzo Mondo,
ineffetti,e insiemeagli infermieri vengonoster-
minati quali zanzare in agosto nella indifferen-
zapiù totale della Protezione civilenonché enti
affini. La cosa tuttavia non suscita scandalo, la
consideriamo ormai una regola italiana.

Sorvoliamosulle intemeratenotturnediCon-
te, che si spaccia per Salvatore della Patria feri-
ta mentre, in verità, cerca soltanto di salvare la
carica immeritatamente coperta. Che barba,
non se ne può più. Non è permesso entrare in
unbar, inun ristorante;vietatocircolare apiedi
o con veicoli, fare la spesa è diventata una im-
presasovrumana,chivaa lavoraredevepresen-
tare la giustificazione quale alunno delle ele-
mentari. Consentitemi almeno di affermare
che non solamente io, ma pure un crescente
numero di persone, ne abbiamo piena l•anima
di queste quotidiane sevizie.

Ci vorrebbe almeno una pausa. Fateci respi-
rare. L•Italia si è fermata per il nostro bene o il
nostro male? Il dubbio è legittimo. Ho scoperto
che il nostro Paese amato è pieno di virologi,
ciascuno dei quali ha una opinione diversa da
tutti gli altri, e nessuno di essi è in grado di
suggerire una cura che serva ad evitare il cam-
posanto. Da dove arrivano tutti questi speciali-
sti? Li ho contati, sono una pletora, se ne anno-
verano in quantità superiore a quella dei virus.
Scusate, ma quando vedo un virologo mi viene
voglia di sparare. Non pretendiamo miracoli,
per carità, non ne fa più neanche San Gennaro.
Ci basterebbe un po• di silenzio e la opportuni-
tà di fare due passi senza l•incubo di munirci
del lasciapassare confezionatodal premier fog-
giano. Infine,noigentevillanaaspiriamoarim-
padronirci delle nostre cittadine al più presto.
Diteci la data della liberazione prima che giun-
ga il 25 aprile, altrimenti dissotterreremo le ar-
mi. Questa non è una protesta, è la fotografia
della realtà incui siamo precipitati senza colpa.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il morbo che ammorba

Quando vedo
un virologo in tv
mi sento male

� Thomas Schäfer, ministro delle Finanze
dell•Assia, Land della Germania dove sono sta-
ti registrati migliaia di casi di coronavirus, è
stato trovato morto sui binari della linea ferro-
viaria ad alta velocità presso di Wiesbaden. Se-

condo la polizia tedesca l•uomo si sarebbe sui-
cidato. I media locali ricordano che Schafer,
che aveva «enormi preoccupazioni» per l•epi-
demia di Covid-19. Notizia confermata in una
nota dal premier dell•Assia, Volker Bouffier.

TEDESCHI INGRATI
La Germania ci restituisca il debito di guerra
Dopo il conflitto mondiale l•Italia rifiutò di pretendere il dovuto. Ora che in difficoltà siamo noi, la Merkel ci gira le spalle

TRAGEDIA IN ASSIA

Ministro si uccide. Era stressato per l•epidemia
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GIANLUCA VENEZIANI

(...)Cosìsiandrebberoadistingue-
re isoggettiasintomaticigiàconta-
giati dainoncontagiati.Lasucces-
sivaeffettuazionedel tamponena-
so-faringeo nei soggetti positivi
all•anticorpo permetterà di distin-
guere i portatori di virus dai già
guaritie immuni.Questiultimipo-
trebbero tornare a lavorare e vive-
re senza il rischio di contagiare o
di essere contagiati. La strategia
viene suggerita a ragion veduta
dal prof. Ferruccio Bonino, già di-
rettore scientifico del Policlinico
diMilano,e tra imassimiconosci-
tori italianidi virus,avendocontri-
buito personalmente alla scoper-
ta del virus dell•epatite Delta, di
quellodell•epatiteC,eavendopar-
tecipato alla scoperta del virus
dell•epatite B HBeAg difettiva.

Prof. Bonino, perché dice di
fare prima i test anticorpali su
tutti e poi il tampone solo ai po-
sitivi?

«Lo dico in base alla mia espe-
rienza diretta in campo maturata
in molti anni di lavoro, che mi ha
coinvolto anche personalmente:
al tempo in cui non c•era ancora il
vaccino anti epatite B contrassi in
laboratorio l•epatiteBacuta, fortu-
natamente guarita».

Quali sono i limiti del rileva-
mento tramite tampone?

«Innanzitutto il prelievodelma-
teriale biologico dalla mucosa si
prestaall•erroredicampionamen-
to. Questo coronavirus entra per
lopiùnellemucoseenonnelsan-
gue ma può non concentrarsi so-
lonelleprimevie respiratorie:per-
ciò,quando si introduce il tampo-
ne nel naso o in bocca, c•è il ri-
schiochesi tocchinoallacieca so-
lo parti dove non c•è il virus. E
quindi l•analisi potrebbe dare esi-
to negativo anche in caso d•infe-
zione in atto. Viceversa, la combi-
nazione di un test anticorpale
molto sensibile (chiamato ELISA)
al test del tampone permettereb-
be di correggere alcuni errori di
campionamento.Ciòperònonva-
le per i test rapidi per gli anticorpi:
non vanno bene per lo screening
perché sono almeno 2-10 volte
meno sensibili di quelli stan-
dard».

Quali sono i vantaggi del test
anticorpale?

«Innanzitutto l•analisideglianti-
corpi permette di identificare gli
immuni oltreché i contagiati. Se
uno risulta positivo agli anticorpi
anti-Sars-Cov-2 (il nome di que-
sto coronavirus), ma negativo al
tampone,vuoldirechehagiàcon-
tratto il virus ed è guarito e immu-
nizzato. Non potrà più contagiare
né contagiarsi di nuovo, come di-
mostrato dagli studi a Wuhan do-
ve da due mesi nessun ex conta-
giato positivo agli anticorpi si è
più ammalato. Viceversa, se uno
risulta negativo al test degli anti-
corpi, non dovrà neppure sotto-
porsi al tampone, a meno che
non abbia sintomi oavuto contat-
ti a rischio: potrà sempre ripetere
dopo15 giorni il test degli anticor-
pi per assicurarsi di non aver con-
tratto il virus (i colleghicinesihan-
no dimostrato che il 95% dei pa-
zienti sviluppa anticorpi 12 giorni
dopo aver contratto l•infezione).
Inoltre questo test è molto econo-
mico: costa 100 volte meno del
tampone ed è eseguibile presso-
ché in qualsiasi laboratorio, con
margini di errore bassissimi».

Mi spiega allora perché il test
tramite prelievo del sangue
non viene fatto su larga scala in
Italia?

«Banalmenteperchénonesisto-
no ancora delle linee guida per il
suo utilizzo e bisognerebbe supe-
rare le solite lungaggini burocrati-
che. Ricordo che la Food and
Drug Administration negli Usa,

l•ente governativo che si occupa
della regolamentazione dei pro-
dotti farmaceutici,hagiàapprova-
to l•utilizzo sui pazienti gravi del
plasma anti-Sars-Cov-2 degli im-
muni».

Quali sarebbero le ricadute
pratiche dell•utilizzo del test su-
gli anticorpi?

«In primo luogo, testare tutti gli

operatorisanitariancheperglian-
ticorpiconsentirebbe lorodi lavo-
rarecon più serenità. Seun medi-
co o un infermiere si scopre im-
mune, non temerà di essere con-
tagiato da pazienti Covid né di
contagiarealtri.Mapiù ingenera-
le questo sistema permetterebbe
di fare uno screening su tutta la
popolazione italiana, suddividen-
dola in tre macro-categorie. A tal
proposito la professoressa Mauri-
zia Brunetto (scopritrice del HBV
HBeAg difettivo) ha messo a pun-
to un algoritmo semplice, così
strutturato. Dà semaforo verde a
chi è positivo al test degli anticor-
pimanegativoal tampone:costo-
ro possono tornare subito a circo-
lare e lavorare; semaforo giallo ai
negativi sia al test degli anticorpi
che al tampone: costoro, essendo
suscettibili dovrebbero essere
mantenuti in isolamento soprat-
tutto se over 65 o con patologie
già in atto; semaforo rosso a chi è
positivo per entrambi i test: essi,
avendo un•infezione in corso, de-
vono stare in isolamento assolu-
to, lontano dai gialli il più possibi-
le, fino alla risoluzione dell•infe-
zione».

In termini economici questa
mappatura della popolazione
quali benefici comporta?

«È il modo migliore per conclu-
dere rapidamente il nefasto
pit-stop imposto dal Covid. Que-
stastrategiapuòpermetterealno-
stro Paese di ripartire per primo e
vincere ilGranPremiodella ripre-
saeconomica.Ciòdarebbeall•Ita-
liaunenormevantaggiocompeti-
tivo. E le consentirebbe di uscire
dalla situazione di blocco nell•ar-
co di molto meno tempo».

Quante sarebbero le persone
che potrebbero godere del se-
maforo verde?

«La percentuale di soggetti im-
muni sicuramente è condiziona-
ta da quanto il virus è circolato
nell•area: ad esempio è verosimi-
le che in Lombardia il 40-50% del
personale sanitario sia già immu-
ne.Perquanto riguarda lapopola-
zione in generale, in Lombardia
lapercentualedegli immunisido-
vrebbe aggirare ragionevolmente
intorno al 20%, cioè circa 2 milio-
ni di persone, e speriamo di più.
Su scala nazionale, è ipotizzabile
che il numero totale dei contagia-
ti, buonapartedeiqualiprestosa-
ranno immuni, sia di molto mag-
giore rispetto ai dati ufficiali».

Su chi dovremmo usare inve-
ce il vaccino, una volta trovato?

«Sui semafori gialli. Appena sa-
rà disponibile, serviranno però i
migliori test anticorpali rapidi per
scegliere a chi dare il vaccino e a
chi no, risparmiando dosi visto
che molti saranno immuni a
quell•epoca».

Un•ultima cosa. Qual è il de-
stino del virus? Scomparirà dal
pianeta o resterà tra noi?

«IlSARS-CoV2determinaun•in-
fezioneacutachesi risolve inqual-
che settimana e non diventa cro-
nica.Se la maggior parte della po-
polazionemondialecontrarrà l•in-
fezione, il virus tenderà ad estin-
guersi. Il controllo nel tempo del
livello anticorpale ci permetterà
di capire la durata dell•immunità.
La risoluzione finale però la darà
solo il vaccino. Altrimenti il ri-
schio che permangano serbatoi
d•infezione che periodicamente
potrebbero riaccendere focolai
epidemici sarebbe elevato».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

� 45 medici e infermieri dall•Albania e dalla Polonia
sono in Lombardia per aiutare gli operatori sanitari im-
pegnaticontro ilCovid-19.Liha ringraziati ieri l•assesso-
re regionale al Welfare Giulio Gallera: «Ieri sono arrivati

15medici e infermieri polacchiesono stati destinati agli
Spedali Civili di Brescia. Oggi sono arrivati 30 medici e
infermieri dall•Albania», ha detto. Anche questi ultimi
sono attesi a Brescia. «Sono segnali importanti per noi».

Il professor Ferruccio Bonino

BRUNELLA BOLLOLI

� Salvano vite, a volte ci rimettono la loro, eppure
adesso rischiano di finire sotto accusa perché non han-
no fatto abbastanza. C•è un tam tam che circola sui
sociale invitaadenunciare imedici colpevoli deideces-
si da Coronavirus. «Perché non ha intubato prima mio
marito?», «perché hanno atteso così tanto a fare il tam-
poneamianonna?»;«hanno taciuto sul rischio del con-
tagio e si è infettata tutta la famiglia. Devono pagare».

Al dolore per la morte del proprio caro si aggiunge in
chi restaunasortadidesideriodivendettacheha,ovvia-
mente, nel personale sanitario il bersaglio principale e
sciacalli pronti ad approfittarne. Così, da quando il no-
stroPaeseè stritolato dalla morsadelCovid-19 e faticaa
intravedere una luce in fondo al tunnel, sono tanti i
medici denunciati per presunti sbagli commessi su pa-
zienti positivi. L•errore medico esiste, è umano, e forse
quando la malattia era nota solo in Cina qualcosa può
essereandatostorto.Manelmomento incui siècomin-
ciato a fare i conti con il Coronavirus, specie al nord,
intuendo subito i sintomi e cercando le cure, mai una
volta il personale sanitario si è risparmiato pur lavoran-
do in condizioni precarie e, spesso, senza protezioni.

I camici bianchi sono i veri eroi di questa pandemia e
colpevolizzarli adesso è ingiusto, eppure sedicenti studi
di consulenza legale stanno cercando di macchiare la
loro professionalità lucrando sulla disperazione dei fa-
miliari delle vittime.

Eccoperché la categoriadei dottori chiede algoverno
uno •scudoŽ legatoalla fase epidemica. «La situazione è
seria», spiega aLiberoCarlo Palermo, segretario nazio-
nale di Anaao-Assomed, il principale sindacato dei me-
dici dirigenti. «Lavoriamoad altissimo rischio, con turni
anche di 70-80 ore a settimana, senza riposi e senza
sosta per fare al meglio il nostro lavoro. Questo in certi
casi può essere foriero di scarsa attenzione da parte dei
medici, ma c•è anche un altro aspetto. Per fronteggiare
alla carenza di personale, ci sono colleghi che vengono
•comandatiŽ pur provenendo da altre specialità». Ad
esempio un chirurgo che si trovi a trattare un paziente
polipatologico colpito da Covid. Senza contare il forte
stress sia fisico che psicologico provocato dal vedere i
propri compagni di reparto ammalarsi e magari morire
a causa del virus. «In Italia ci sono circa 1.700 medici
infettati, colpa della carenza di dispositivi individuali»,
prosegue il presidente. Insomma, la categoria è la più
esposta e rischia per giunta di dover sborsare soldi che
l•assicurazione potrebbe non coprire. Da qui la richie-
stadi uno«scudo» penale ecivile, se non diun•amnistia
come l•ha definita il cardiologo Stefano Carugo «perché
viviamo il pericolo di conseguenze isteriche e di una
guerra legale».Sulla stessa linea anche il presidente del-
la Federazione nazionale degli Ordini dei Medici, Filip-
po Anelli, il quale ha scritto al presidente del Consiglio
nazionale forense per chiedere di «rafforzare la vigilan-
za» sulla deontologia di certi avvocati •sciacalliŽ.
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LA PROPOSTA
«Basta un esame del sangue
e si può tornare al lavoro»
Il professor Bonino: «Usando il test degli anticorpi, meno costoso
del tampone, potremmo sapere chi è guarito e si è immunizzato»

I camici bianchi chiedono al governo uno «scudo» per l•emergenza

C•è chi invita i parenti delle vittime
a denunciare i medici per i ritardi

AIUTI IN LOMBARDIA

Da Albania e Polonia 45 dottori e infermieri

6 lunedì
30 marzo
2020
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PIETRO SENALDI

Professor Garattini, muoiono
centinaia di persone ogni giorno
ma le autorità sono moderata-
mente ottimiste perché i contagi
rallentano: dobbiamo soffrire an-
cora o possiamo sperare?

«Chi muore adesso per la mag-
gior parte si è ammalato prima del-
le chiusure forzate. Questi decessi
non sono rappresentativi della si-
tuazione attuale. Quanto ai conta-
giati, essi aumentano con il nume-
ro dei tamponi eseguiti, ma non ci
sono impennate, la crescita è stabi-
le, il che solitamente avviene appe-
na prima che inizi la discesa. È con-
fortante peraltro che ci sia una ten-
denza alla diminuzione dei ricoveri
ospedalieri».

Tutti chiedono una data per la
fine dell•emergenza: qual è la sua
opinione?

«Bisogna avere un mese di dati
confortanti prima di dire di intrave-
dere la luce in fondo al tunnel. Ma
bisogna fare attenzione a riaprire
troppo presto, quando la gente non
è ancora guarita».

I primi di maggio è l•ipotesi più
ottimista?

«Sarebbebelloancheaprile,maè
presto per dirlo».

Il dottor Estate guarirà il virus?
«Questo lo sapremo in estate. Ma

il Covid-19 sarà davvero sconfitto
quando si troverà il vaccino o dei
farmaci efficaci».

Silvio Garattini ha 91 anni ma è
ancora in prima linea nella lotta
quotidianadi ogni medicoper la vi-
ta. Fondatore dell•Istituto di Ricer-
cheFarmacologicheMarioNegri, fi-
no alla settimana scorsa andava re-
golarmente in istituto.«Poihosmes-
so perché il mio lavoro si può fare
anche da casa». Poco tempo fa eb-
be a dire che il 50% delle medicine
che prendiamo è totalmente inuti-
le. È l•uomo giusto per sapere a che
puntoè lacorsaper il vaccinoequa-
li farmacipossono limitare l•aggres-
sività del virus. «Ci sono venti centri
che se ne stanno occupando e, se
tutto va bene, spero che entro fine
anno il vaccino possa essere dispo-
nibile,anchesemagarinonsugran-
de scala, come servirebbe».

Nel frattempo come si cura il
Covid-19, professore?

«Per l•80% dei casi esso è asinto-
matico o basta una semplice tachi-
pirina per controllare la febbre. Poi
ci sono le situazioni drammatiche,
quando manca il respiro. E allora
servono le bombole o, nei casi più
disperati, l•intubazione. Se non ba-
sta ilpazientericeveun•ossigenazio-
ne in varie modalità, anche senza
passare attraverso i polmoni».

L•ossigeno è l•unica cura allo-
ra, in attesa che il corpo si ripren-
da o si arrenda?

«Lareazionedelpazienteall•ossi-
genazione è individuale, e dipende
naturalmentemoltodallecondizio-
ni di salute generali precedenti l•in-
fezione. Se essa non basta, si può
ricorrere in via estrema a tre farma-
ci chesi stanno sperimentando.So-
no promettenti ma non bisogna di-
menticare che mostrano anche for-
medi tossicità,percuinonpossono
essere somministrati a tutti, né pre-
scritti da tutti».

Quali sono questi farmacimira-
colosi?

«La clorochina, un antimalarico
che hanno utilizzato in Cina, e ora
anche in Francia e in Italia, si sta
rivelando promettente, ma non
può essere somministrato a sogget-
ti cardiopatici. L•Agenzia Italiana
delFarmacopoiha iniziatounaspe-
rimentazione sul Remdesivir, far-
maco anti-ebola per cui non esisto-
no ancora dati scientificamente ac-
cettabili. Infine c•è il Tocilizumab,
un antinfiammatorio per l•artrite
che toglie l•infiammazione, che è
unelemento importantenellagravi-
tà della polmonite. Però anch•esso
èpericoloso se losi dàa pazienti già
debilitati in precedenza».

Chi ha fatto il vaccino influen-
zale è più protetto rispetto al Co-
rona?

«Il vaccino anti-influenzale è cer-
tamente utile per una buona per-
centuale di soggetti che sviluppano
influenza.Qualcunopensachepos-
sa servire a mitigare la potenza del
Covid-19. Tutti attendono il vacci-
no e speriamo che questo attenui la
posizionedeino-vax. InquestoPae-
se crediamo troppo agli stregoni e
troppo poco nella ricerca».

Inizialmente si pensava che il
virus uccidesse solo gli anziani.
Poi quelli che avevano problemi
di diabete o di cuore o i malati di
tumore. Ora vediamoche muoio-
no quarantenni, ma in Francia
anche una sedicenneƒ

«I dati più recenti indicano che
esiste una proporzionalità rispetto
all•età. Sono molti pochi i casi di le-
talità nei soggetti più giovani e poi,
piano piano, aumentano esponen-
zialmente in rapporto con l•età, so-
prattutto tra chi ha più di 65 anni e
presenta una o più malattie gravi.
Molto spesso nei decessi degli an-
ziani è difficile stabile se il virus è
stato lacausaosolo unaconcausa».

E quanto ai giovani?
«Le cause delle morti giovani an-

drebbero analizzate caso per caso.
In realtàsiscoprirebbechec•èsem-
pre una ragione specifica alla base.
Se, ad esempio, avviene un infarto
in un giovane soggetto al virus, non
è detto che esso non sarebbe avve-
nuto comunque».

Quanto è letale il Covid-19?
«Per capirlo bisogna analizzare

l•azione del virus in una popolazio-
ne ben definita. Sulla Diamond
Princess, la nave da crociera dovesi
sviluppò l•epidemia, la letalitàèsta-
tacalcolata intornoall•1%.Ecosìan-
che nel comune bergamasco di
Nembro, il sindaco, che è un fisico,
stimache la letalità sia lamedesima
percentuale. Anche, l•Ispi, in una
sua relazione è arrivato alla stessa
conclusione».

A proposito, perché la Lombar-
dia è la regione più colpita?

«Innanzituttoperchéessarappre-
sentaunsestodellapopolazione ita-
lianaedèquellaconmaggioriattivi-
tà e relazioni internazionali, inclusa
la Cina. Poi perché non sono stati
identificati rapidamente i cosiddet-
ti focolai, come quello di Codogno.
A differenza della cittadina lodigia-
na, l•area dei comuni di Alzano
Lombardo e Nembro non è stata
chiusa e, data la sua vicinanza con
Bergamo,hadeterminatounconta-
gio diffuso. Molti hanno sottolinea-
to la possibilità che uno scambio di
contagi sia avvenuto il 19 febbraio
in occasione della partita a San Siro
tra Atalanta e Valencia».

La sanità lombarda è finita sot-
to accusa: lei cosa ne pensa?

«Credo che se non ci fosse stato il
servizio sanitario pubblico lombar-
do la carneficinaavrebbeavutoben
altre dimensioni. Nessun ospedale
al mondo sarebbe stato in grado di
fare quello che è stato fatto qui, con
un volume di lavoro così elevato».

Piena assoluzione, dunque?
«L•impegno eccezionale di tutto

il personale sanitario non impedi-
sce di rilevare che è mancato il rap-
porto tra medici di medicina gene-
rale e ospedali. Quello lombardo è
unmodello troppoospedale-centri-
co. Ha prodotto tante eccellenze,
ma l•ospedale non può fare tutto,
deve avere un contatto con i medici
del territorio, chedevono fareda fil-
troai ricoveriospedalieri.Pensoan-
che che si sarebbe dovuto fare co-
me in Cina, radunare in strutture i
malati diCovid-19chenonnecessi-
tavano di ospedalizzazione, in mo-
do da limitare il dilagare del virus».

Il governo ha commesso degli
errori?

«Come tutti, ha sottovalutato. Il 5
gennaio il governo ha dichiarato lo
stato d•emergenza, ma poi non è
stato fatto nulla perun mese emez-
zo. È mancata una cabina di regia
che gestisse l•emergenza in arrivo.
ProtezioneCivileegovernodoveva-
no dare disposizioni alle Regioni,
procurare mascherine, elaborare
uncodicedicomportamento, istrui-
re i medici, procacciarsi respiratori,
creare strutture intermedie doveal-
loggiare ipositivi chenonnecessita-
no di ricovero, così da non affollare
gli ospedali ma evitareche leperso-
ne si contagiassero in famiglia».

Mi spiega perché è così difficile
reperire mascherine? Non vivia-
mo in un Paese sottosviluppato.

«Ne servono 90 milioni al mese; e
di quelle buone, non come tante
che si vedono in giro. Noi non sia-
mo autonomi, dobbiamo ricorrere
ad altri Paesi, che ne hanno a loro
volta bisogno e ci mettono in coda.
Un tempo le producevamo poi c•è
stata lapraticadell•appaltoalmassi-
mo ribasso e i nostri imprenditori
hanno smesso. Si parla tanto, a

sproposito, di guerra, ma nessuno
ha pensato ai rifornimenti sanitari
in caso di pandemia, perciò ora sia-
mo senza munizioni».

È mancata anche la guida dei
medici, ognuno diceva la sua?

«Questo capita quando non c•è
un coordinamentocentrale. A livel-
lo politico è successo con le Regio-
ni, ciascuna ha fatto le proprie scel-
te. Il caos però non è colpa solo di
questo governo».

E di chi altri è colpa?
«Deigovernidegli ultimidiecian-

ni che hanno tagliato fondi alla ri-
cerca. Se si sopprimono i letti e i
medici competenti, quando arriva
l•emergenza si hanno meno risorse
per affrontarla. Abbiamo un nume-
ro di ricercatori troppo basso, quin-
di è impossibile fare massa critica
per affrontare i problemi. Nella mi-
seria attuale, ognuno cerca di so-
pravvivere guadagnandosi la pro-
pria visibilità».

Ma la voce autorevole non do-
vrebbe essere quella dell•Istituto
Superiore di Sanità?

«È un istituto eccellente, ma an-
che i suoi ricercatori hanno fatto
parte delle carenze di sostegno alla
ricerca scientifica».

Capisco, ma non è che da noi si
muoredi più rispetto alla Germa-
niasemplicemente perché abbia-
mo meno respiratori?

«Questa situazione è figlia degli
errori storici commessi dalla politi-
ca. Accanto al taglio selvaggio dei
fondi per la ricerca c•è la spesa bas-
saper lasanità, inferiorediduepun-
ti percentuali di Pil rispetto alla me-
dia Ue. Naturale che poi ci siano
meno macchinari».

E qui c•è chi punta il dito con-
tro la sanità privataƒ

«In Lombardia essa è molto im-
portante, ma è sempre il sistema
pubblico che, pagando, dovrebbe
decidere ciò che gli ospedali privati
devono fare.Lestruttureprivatepo-
tevano essere obbligate a tenere
più posti di terapia intensiva, che
sono costosi e poco remunerativi».

Professore, siamo inguerra, co-
me va di moda dire?

«Iosonodel •28, laguerra lacono-
sco. Se oggi si parla di guerra è per-
ché sono rimasti in pochi quelli che
hanno visto quella vera. La si evoca
per rimandare l•immagine di qual-
cosa di terribile, ma in guerra non ti
chiedevano di stare a casa, ti bom-
bardavano casa e ti mandavano al
fronte, il cibo era razionato, non
c•era carne e il pane era pieno di
paglia. Questa è una tragedia, che
avrà conseguenze economiche pe-
santi, ma non è paragonabile a un
conflitto bellico».

Quando potremo ripartire?
«Sarà un problema complicato.

Dovrà essere graduale e le scelte
vanno ponderate attentamente. Si
possonofare testdelsanguepersco-
prire chi ha gli anti-corpi. Dovremo
già pensare adesso, che si spera in
unasoluzionesanitaria,a individua-
re i soggetti che possono tornare al
lavoro e darci delle regole per ri-
prendere l•attività. Ci vorrà tempo
ma bisogna iniziare a pensarci, per
non trovarciancoraunavoltasenza
progetto».

Che disastro. È ottimista?
«Se non lo fossi non sarei al lavo-

ro alla mia età».
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GARATTINI: VEDO DATI CONFORTANTI
«Dopo tanti errori, non sbagliamo la ripartenza»
Il grande farmacologo: «Bisogna pensare già adesso come e cosa aprire, con molta prudenza. Questa non è una guerra»

Silvio Garattini, bergamasco classe 1928, è il fondatore dell•Istituto di Ricerche Farmacologiche Mario Negri(Fotogramma)

L•ANTI-CORONA
«Venti centri sono al lavoro
per trovare il vaccino. Spero
che per fine anno si potrà
iniziare a somministrarlo»

LE MEDICINE
«Stiamo usando sui pazienti
gravi tre farmaci con risultati
interessanti. Ma sono tossici
e non vanno bene per tutti»

I MORTI GIOVANI
«Sono una rarità. E prima di
dire che non avevano altre
patologie bisognerebbe
analizzare bene ogni caso»

7
lunedì

30 marzo
2020
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ANDREA VALLE

� Prosegue con successo
l•iniziativa di Libero e Il Gior-
naledi raccogliere donazioni
a favore dell•ospedale che
sorgerà nei padiglioni dell•ex
Fiera di Milano. Grazie al
grande cuore di voi lettori
stanno arrivando tante sotto-
scrizioni e sta prendendo
sempre più forma il progetto
chevedrà la luce trapochissi-
mo tempo e che servirà per
accogliere e curare tanti pa-
zienti gravi affetti da Co-
vid-19 non soltanto prove-
nienti dalla Lombardia ma
anche da altre regioni.

La campagna lanciata dal
nostro quotidiano, diretto da
Vittorio Feltri, e da quello di-
retto da Alessandro Sallusti
sta già dando i suoi frutti e i
soldi donati sono confluiti
nel Fondo creato dalla Fon-
dazione Fiera Milano, desti-
nato a raccogliere capitali e
risorse per la realizzazione
dell•ospedale che sta per sor-
gere nei padiglioni 1 e 2 di
Fieramilanocity, al Portello.

In totale, finora, grazie a voi
lettori, sono stati raccolti ol-
tre2 milioni di euro e,per chi
volesse,sulsitowww.ospeda-
lefieramilano.itsipossonose-
guire gli aggiornamenti sulle
attività di allestimento del
nuovo nosocomio fortemen-
tevolutodalgovernatoreAtti-
lio Fontana e dal suo com-
missarioper l•emergenzaCo-
vidGuido Bertolaso. Il nuovo
centro ospedaliero ospiterà
250 letti di rianimazione e te-
rapia intensiva».

Cari lettori, continuate a
donareperaiutarechistasof-
frendo. Non importa la cifra,
ma conta l•intenzione e an-
che un piccolo contributo

può essere determinante per
l•acquisto di un macchina-
rio, un nuovo posto letto, un
respiratoreeper tutto ciòche
serve per creare un ospedale
nuovo ed efficiente.

LE FIRME

Emanuela Gabriella S.
200,00; Enzo Alberto F. e Pie-
rina Stel. F. 50,00; Adriana P.
e Alberto P. 500,00; Massimo
Franco M. e Stefania G.
200,00; Adriano M. e Norma
R. 30,00; Lilia S. 500,00; Carlo
Giovanni A. 100,00; Riccardo
G.eLauraM.100,00;Daniele
C. 100,00; Tarcisio P. e Eleo-
nora M. G. 50,00; Tiziana S. e
Stefano Paolo S. 50,00; Peter
B. 100,00; Ettore A. 50,00; Re-
nata G. 10,00; Erika F. 50,00;
MartinaC.300,00;MarioCar-
lo O. 500,00; Gianandrea G.
10,00; Baruch Alessandro P.
50,00; Daniele L. 250,00; Da-
niela S. 100,00; Adelia F.
50,00; Lia B. 500,00; Caterina
S. 100,00; Attilia F. 100,00; Si-
mona D•A. 50,00.
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ANTONIO SOCCI

� Ma cosa ci sta accadendo? Sia-
mo così frastornati e anestetizzati
che ormai conviviamo con una stra-
ge quotidiana che va da 500 a mille
persone? Stiamo assistendo a un
massacroche inunmesehaelimina-
to 11mila italiani, quasi quattro volte
il numero delle vittime degli attenta-
ti dell•11 settembre 2001 e nessuno
s•interroga, nessuno dichiara di aver
fallito, né c•è una sola alta autorità
che si sia dimessa.

Eppure è una tragedia mai vista
nella storia d•Italia in tempi di pace.
Perché proprio noi? Neanche i me-
dia si interrogano su quali sbagli so-
no stati fatti, anzi ripetono, come nei
regimi, che non è il momento delle
polemiche.

Eppure di errori ce ne sono stati
molti. Perché è del tutto anomalo
che l•Italia - che è un piccolo paese
agli antipodi della Cina - di colpo sia
diventata il centro dell•epidemia
mondiale col record di morti che ha
superato perfino quelli ufficiali di-
chiarati da Pechino.

Se consideriamo alcuni paesi vici-
nissimi all•epicentro della pande-
mia, laCina, si scopre infatti che non
solo non hanno avuto la strage che
abbiamoavutonoi (echeè tuttora in
corso),maperfino ilnumerodeicon-
tagi da loro è stato molto inferiore e
la micidiale curva dell•epidemia per
quei paesi non è affatto in salita co-
me quella italiana. C•è un grafico,
pubblicato ieri anche dal Corriere
della sera, che mostra proprio que-
sta curva, con l•Italia in vetta (va ver-
so i 100mila casi ed è ancora in sali-
ta). Invece laggiù in basso si trovano
le curve di Corea del Sud, Giappone
eHongKong,chesono tutti vicinissi-
mi alla Cina e di certo hanno scambi
con quel paese non inferiori ai no-
stri. Vediamoli uno per uno. Hong

Kong, con 7 milioni e mezzo di abi-
tanti, ha circa 500 casi. Come se noi,
in proporzione, ne avessimo solo 5
mila. E va sottolineato che Hong
Kong non è solo attaccata alla Cina,
maèpartedellaCina.Com•èpossibi-
le?

Consideriamo la Corea del Sud
che ha circa 52 milioni di abitanti
(quasi quanto l•Italia) ed è proprio a
ridosso della Cina: non arriva nean-
che a 10 mila contagi (un decimo
dell•Italia) e - quel che più conta - da
settimane la curva dell•epidemia in
quel paese è quasi piatta, mentre la
nostracontinuaasaliredrammatica-
mente.

Ancora più significativo è il caso
delGiapponechestapropriodi fron-
te alla Cina. Con 127 milioni di abi-
tanti (il doppio dell•Italia) il paese
del Sol levante non arriva neanche a
2 mila contagiati.

Non solo. In 35 giorni l•Italia da
100 contagi è schizzata quasi a 100
mila; mentre il Giappone negli stessi
35 giorni da 100 contagi è arrivata
sotto 2 mila. Anche la percentuale
deimorti, in tutti questi paesi, èmol-
to inferiore a quella dell•Italia.

Clamoroso è poi il caso di Israele
che non è un paese prossimo alla
Cina, ma è molto interessante per la
sua originale strategia di guerra alla
pandemia.

LA CHIUSURA DEI CONFINI

QuestoPaese,con9milioni diabi-
tanti, ha circa 3900 casi e soltanto 12
morti per coronavirus. In proporzio-
ne è come se noi avessimo avuto so-
lo 80 vittime, anziché 11 mila. Anche
i ricoverati in Israele sono circa 90,
mentre da noi sono 30 mila (in pro-
porzione dovremmo averne solo
500enessunproblemadi letti in tera-
pia intensiva). Come è stato possibi-
le?

Il governo israeliano anzitutto ha
chiuso i confini prima che l•epide-
mia arrivasse da loro. Poi - oltre ad
avvalersi delle tecnologie come l•Ita-
lianonha saputo fare - hastudiato le
statistichecinesiehadecisodimette-
re in quarantena la parte più debole
della popolazione (quella più vulne-
rabile al virus), cioè anziani e perso-
ne con patologie pregresse. Questo
ha permesso agli israeliani di affron-
tare tutto senza fermare il paese e la
sua economia. In sostanza per Israe-
le - fino ad ora … il Coronavirus è
davvero meno di un•influenza.

Il confrontocon l•Italiaèdramma-
tico. Com•è stato possibile diventare
il paese più infettato del mondo con
un primato di morti che ha superato
la Cina? Perché il nostro governo è
stato così incapace? Perché ha perso
settimane preziose? Perché ha di-

chiarato lo •stato d•emergenzaŽ il 31
gennaio e poi non ha mosso dito, ar-
rivando, il 4 febbraio, a snobbare i
governatori del Nord che chiedeva-
no laquarantenaperchiarrivavadal-
laCina?Perchénonhapreparatosu-
bito le struttureospedaliere enon ha
nemmeno reperito gli strumenti di
protezione per il personale sanitario
(men che meno per i cittadini)? Per-
ché l•Italia non si è avvalsa della tec-
nologia?

Avremmo potuto e dovuto alme-
no imparare dagli altri. Invece no,
Conte andava a pavoneggiarsi, in tv,
il 27 gennaio, dove proclamava che
«siamo prontissimi, l•Italia è il paese
che ha adottato misure cautelative
all•avanguardia rispetto agli altri».

Eravero il contrario.Cisiamorive-
lati il più impreparato e il risultato è
stato (edè) tragico.Oltretutto il dilet-

tantismo, l•incapacità del governo
ha poi partorito misure che … essen-
do arrivate in ritardo a chiudere la
stalla … sono una tragedia anche per
l•economia nazionale. Una batosta
da cui sarà durissimo riprendersi. E
come se non bastasse quelle misure
ritardatarieeraffazzonatesonoanda-
teanchea limitaredelicatissimidirit-
ti costituzionali degli italiani, conde-
creti caotici e discutibilissimi che
hanno marginalizzato perfino il Par-
lamento.

RISCHIO DI RIVOLTE

In conclusione, dopo due mesi, i
risultati conseguiti sono questi: l•Ita-
lia è diventata il centro della pande-
mia mondiale, con un numero di
morti pazzesco, la nostra economia
è al collasso e corriamo perfino il ri-
schio di drammatiche rivolte sociali,
infine ci stiamo giocando la stessa
democrazia.

In tutto questo l•attuale compagi-
ne di governo non tollera nemmeno
le critiche, definendo sciacalli coloro
che sollevano dubbi o fanno propo-
ste alternative.

Inoltre i media - anziché vigilanza
critica -sono,nellaquasi totalità, alli-
neati alla propaganda governativa. Il
premierper l•occasione ha sfoderato
un protagonismo televisivo ossessi-
voesièa talpuntosostituito la realtà
con la propaganda che gli italiani
nonhanno ancoracapitocosa èsuc-
cesso (quando lo capiranno potreb-
be scoppiare la rabbia).

Contee il suogovernoperòsicom-
piacciono dei consensi che i giornali
amici sbandierano nei sondaggi.

Consensi però di carta perché la
realtà è diversa e si può dire … alla
luce dei risultati sopra descritti … che
si trattadelpeggiorgovernodellano-
stra storia repubblicana.
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RACCOLTI OLTRE 2 MILIONI
Ecco altri nomi dei donatori
per l•ospedale in Fiera a Milano
Prosegue la sottoscrizione organizzata daLiberoeGiornaleper il nosocomio Covid
che sarà pronto tra pochi giorni. Dai nostri lettori, nel weekend, più di 600mila euro

Persone sottoposte a tampone per
strada negli Usa. Se consideriamo
alcuni paesi vicini alla Cina, si
scopre che non solo non hanno
avuto la strage che abbiamo avuto
noi ma il numero dei contagi da loro
è stato molto inferiore e la curva
dell•epidemia non è in salita.

Errori e domande rispetto al resto del mondo

Perché proprio noi
contiamo tante vittime?

INTESTAZIONE DEL CONTO CORRENTE:
Fondazione di Comunità di Milano Città, Sud Ovest, S ud Est e Adda Martesana Onlus

BANCA: Intesa San Paolo

CAUSALE: Fondo Fondazione Fiera per la lotta al coronavirus - Ospedale in Fiera.

(http://www.fondazionecomunitamilano.org/fondi/fondo-ff-lottacoronavirus)

2.003.218 euro
ECCO COME CONTRIBUIRE

IBAN: IT18Y 03069 09606 100000162571
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COSTANZA CAVALLI

� I nuovi contagi saranno
anche in calo, come lo sono i
pazienti che vengono intuba-
ti, sarà che i nuovi decessi ieri
sono stati 133 in meno rispet-
to a due giorni fa, sarà che so-
no diminuiti gli accessi al
Pronto soccorso; e sarà che
siamo vicini al picco o forse ci
siamo proprio sopra, ma
l•uscita del tunnel è ancora
lontana. Secondo il bollettino
di ieri, infatti, sono97.689 i cit-
tadini italiani che hanno con-
tratto il coronavirus, 5.217 più
dell•altro ieri. Oggi raggiunge-
remo facilmente i 100mila. E
le persone decedute ieri sono
stati 756 contro 889 di sabato,
fanno 10.779 in totale.

Inoltre, dietro ai numeri
che si sono fatti giorno per
giorno più lunghi da scrivere
e più strazianti da pensare,
nell•ombra si cela il terribile:
il numerodeimalati chesicu-
ra in casa, almeno 3mila solo
nella bergamasca, di cui
1.300 hanno bisogno di ossi-
geno. «La flessione negli ac-
cessialprontosoccorsoèregi-
strata anche da noi», ha rac-
contato ieri Guido Marinoni,
il presidente dell•Ordine dei
medici della provincia di Ber-
gamo,«cosìcomealivelloem-
pirico diversi medici di base
segnalanouncalodinuovica-
siCovid.Masedallesensazio-
niempirichepassiamoaguar-
dare idatiufficiali l•impressio-
ne è quella di informazioni
manipolate. Perché gli acces-
sialprontosoccorso in flessio-
ne indicano in realtà il fatto
che gli ospedali sono pieni e
non hanno più posto. Non si
sa più dove ricoverare i mala-
ti che, diciamo la verità, se in
ospedale potessero essere ac-
colti ci andrebbero eccome.
La verità è che le degenze so-
no lunghe, per chi viene rico-
verato, e i posti non si libera-
no».

IMPREPARATI

Sul tema è intervenuto Lu-
ca Richeldi, presidente della
Società Italiana diPneumolo-
gia durante la conferenza
stampa Protezione civile:
«Noncisonoproblemidiallo-
cazione tra Bergamo e Bre-
scia (le due province italiane
più colpite, con rispettiva-
mente 8.527 casi e un trend
discendente, Bergamo, e
8.013casimasenzaancorare-
gistrare un•inversione di ten-
denza, Brescia,ndr) e non c•è
una saturazione delle terapie
intensive, anzi, i posti sono in
incremento. La verità è che i
decessi e i pazienti gravi sono
diminuiti perché con le misu-
redicontenimentosiamoriu-
sciti a salvaguardare la parte
della popolazione più vulne-
rabile». E ha ammesso che,
nell•emergenza, «c•è stata
una impreparazione inevita-
bile iniziale», ma «non è col-

pa di nessuno ed è inutile re-
criminare». A Richeldi ha fat-
to eco Giuseppe De Filippis,
direttore sanitario dell•ospe-
dale Sacco di Milano: «Quello
che osserviamo è un piccolo
rallentamento dei nuovi casi
chearrivanoalprontosoccor-
so. Vale per l•ospedale Sacco
di Milano e per gli altri ospe-
dali della regione. Il momen-
to è ancora difficile perché gli
ospedali sono saturi, hanno
tutti pazienti chesono arrivati

nelle settimane precedenti e
ladegenzaperCovid-19è lun-
ga». Solo la Lombardia … dove
per il terzo giorno di fila i nu-
meri sono rimasti costanti …
ieri ha contato 416 morti (sa-
bato erano stati 541), diventa-
ti 6.360 in totale.

«Il dato dei decessi è l•ulti-
mo che migliorerà», ha spie-
gato l•assessore al Welfare
lombardoGiulioGallera,«è fi-
siologicoperché ipazienti pri-
ma si ammalano, poi viene

certificata l•infezione,poiven-
gono ricoverati se ne hanno
bisogno e se si aggravano ri-
schiano o la terapia intensiva
o lamorte. Inoltre»,haaggiun-
to Gallera, «sappiamo che il
dato reale, che ricaviamo gra-
zie al confronto con i sindaci
econ imedicidibase,ènetta-
mente superiore».

Preoccupa di nuovo Mila-
no: la città metropolitana ha
segnato ieri un +546 (sabato
erano stati 314 casi in più) per

un totaledi 8.329 casi, mentre
nel capoluogo l•incremento è
stato di 247 casi (sabato 150)
per un totale di 3.406.

«Nondobbiamomaipensa-
re che questa situazione si ri-
solva in poche ore con una
flessione improvvisa e signifi-
cativa»,hacommentatoGalle-
ra, «Nei prossimi mesi dovre-
mo pensare a un modo di vi-
vere diverso: andremo in giro
con la mascherina e dovremo
scaglionare la nostra vita so-

cialeperunnumerosignifica-
tivo di mesi».

Una denuncia è arrivata ie-
ri dall•ordine degli infermieri
che, tra le loro file soffrono il
maggior numero di operatori
sanitaripositivi alCovid, circa
quattromila. Ma, nonostante
il pericolo, 9.448 infermieri
hanno risposto alla chiamata
della Protezione civile, quasi
venti volte di più della richie-
sta.
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AZZURRA BARBUTO

� Se le misure profilattiche contro
l•epidemia da Coronavirus sono state
snobbate in Italia la colpa non è impu-
tabile soltanto al nostro sgangherato
governo.C•èunacorresponsabilitàcri-
minale da parte degli organi di infor-
mazione, i quali hanno ritenuto neces-
sario e prioritario rassicurare i cittadini
(come se questo fosse il nostro compi-
to!) piuttosto che raccontare loro la ve-
rità,nudaecruda.Ealloraviaconpate-
tici slogan e dolciastre frasi fatte, politi-
camente corrette, che solo in apparen-
zaerano ispirateall•antirazzismo, inve-
rità esse nascevano da un profondo
sensodisuperioritàneiconfrontidi tut-
ti i popoli asiatici, ai quali affidiamo
mani e piedi per limarci le unghie e
passarci sopra lo smalto.

Non li abbiamo ascoltati, non li ab-
biamoseguiti, li abbiamosemmaideri-
si. Il risultato? I Paesi confinanti con la
Cina, i quali per posizione erano i più
esposti al contagio, sono stati … para-
dosso … coinvolti ma non sconvolti
dall•epidemia.Noi italiani, anzinoieu-
ropei, invece, siamo dovuti ricorrere a
preistoricheedrastiche formediconte-
nimento, nocive all•economia eppure
oramai inevitabili, poiché, mossi da
presunzione ed arroganza, non abbia-

mo tenuto conto dei provvedimenti
adottati dal Giappone, da Taiwan,
Hong Kong e Singapore al fine di pro-
teggersi dalla diffusione esponenziale
del malefico Covid-19, partita da Wu-
han.

Ecco perché le tigri asiatiche hanno
meno contagiati e meno morti rispetto
al Belpaese e al resto dell•Europa: han-
no agito sulla prevenzione e non han-
no sminuito il problema, da noi anco-
ra negato. E al vecchio continente esse
guardano con costernazione: come
diavoloèpossibilecheeconomie tanto
avanzate e Paesi tanto civili gestiscano
con approssimazione e dilettantismo
una emergenza sanitaria di tale porta-
ta? Eppure è stato possibile che tutto
ciò accadesse. È tardi per piangere sul
latteversato, tuttavianonpossiamoesi-
merci dal ragionare in maniera seria
su questa nostra tracotanza, foriera di
grandi mali, affinché mai più vengano
commessisimili errori emaipiùsiamo
annientati da una simile guerra contro
l•invisibile.

Faccio un esempio pratico: la ma-
scherina. Fino a ieri e tuttora dotti
scienziati ci dicono che essa sia super-
flua, che non ci tuteli dal Corona. Ri-
porto le parole della virologa Maria Ri-
ta Gismondo, quella secondo la quale
il Covid-19 provocherebbe «poco più

di una banale influenza». Ospite in
ogni programma televisivo di ogni rete
ella ha ripetuto senza requie agli italia-
ni: «È inutile portare la mascherina se
si è sani, la devono indossare i pazienti
infetti». Bene, ma, ammesso che ciò
sia effettivo, Gismondo trascura che i
contagiati, a loro voltacontagiosi, il più
delle volte non sono pazienti, non san-
no neppure di essere infetti, dunque
escono di casa e ammalano chiunque
gli sia a tiro, loro malgrado. Ecco per-
ché dovremmo indossarla tutti, la ma-
scherina.

Gli asiatici, invece, i quali nel 2003
sonostati interessati dallaSars,poidal-
la Mers e non si sono fatti mancare
neppure l•influenza aviaria, sono av-
vezziall•utilizzodelleprotezioniperna-
so e bocca, e ben consapevoli del fatto
che esse non siano affatto superflue.
Ciò che a noi faceva ridere fino ad ieri,
ossia vedere un tizio con la mascheri-
na (pensiamo al povero governatore
Attilio Fontana, attaccato perché ha
tentato di dare il buon esempio, appli-
cando una mascherina in diretta), in
Asia era ed è normalità. Mentre in Ita-
lia (come in Francia e Spagna) la ma-
scherina suscita panico ed allarmi-
smo, tanto che ai commessi al princi-
pio veniva vietato di usarle per non al-
lontanaregli avventori, neiPaesiasiati-

ci essa non è ritenuta né inefficace né
buffa, bensì obbligatoria e il non ado-
perarla,oltrechevietato,èsinonimodi
pericolononché sintomodi leggerezza
ed inaffidabilità.

Che bizzarra società è quella in cui
schiaffiamo tutto sui social, abbiamo
localizzatori sui telefonini, telecamere
ovunque, ci fotografiamo pure in ba-
gno e poi urliamo scandalizzati e ci ri-
belliamo allorché per motivi di salute
si valuta di introdurre il meccanismo
della tracciabilità delle persone infette
per limitare il contagio!

Difendiamo le nostre libertà stando
inpanciollesuldivano, facciamo i rivo-
luzionaricon il sederedegli altri, intan-
to ce ne stiamo al sicuro in casa. È il
declino di una civiltà occidentale che
ha avuto troppa fiducia nonnell•uomo
ma in un domani che sarebbe stato
per sempre roseo e prospero, in cui
nonvisarebbestatospaziopervariabi-
li negative, disastri, pestilenze.

Gli asiatici erano pronti. Noi no. Noi
ci siamo fatti trovare dal Covid-19 sen-
za difese. Senza neanche quelle indivi-
duali come le mascherine, indispensa-
bili per contrastare virus respiratori.
«Vuoi fermare l•epidemia? Metti una
maschera», ha scritto Hu Shuli, fonda-
tore del sito di notizie cinese Caixin in
un articolo pubblicato il 19 marzo e
direttoagli occidentali.Negli stessigior-
niGismondocidicevache lamascheri-
na è inutile. Non dimentichiamo la le-
zione.
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I nostri governi hanno peccato di presunzione

L•Occidente ha commesso troppi errori
Dalle mascherine alla tracciabilità, le misure asiatiche sono efficaci ma noi le snobbiamo

97.689
(+5.217)

CONTAGIATI
TOTALI

10.779
(+756)
Decessi

13.030
(+646)
Guariti

Valle d’Aosta
584 (+73)

Piemonte
8.206 (+535)

Liguria
3.076 (+254)

Lombardia

41.007
(+1.592)

Toscana
4.122 (+305)

Sardegna
638 (+14)

1.460 (+101)

Lazio

2.706
(+201)

Campania
1.759 (+167)

Calabria
614 (+59)

Umbria
1.023 (+54)

Marche
3.558 (+185)

Emilia Romagna
13.119 (+736)

Veneto
8.358 (+428)

Friuli Venezia Giulia
1.480 (+44)

Bolzano
1.214 (+105)

Trento
1.594 (+89)

Abruzzo
1.293 (+160)

Molise
127 (+4)

Puglia
1.549 (+91)

Basilicata
202 (+20)

ATTUALMENTE POSITIVI

73.880
(+3.815)

27.386
Ricoverati
con sintomi

3.906
in terapia
intensiva

42.588
in isolamento

domiciliare
Sicilia

I casi accertati in Italia

IL VIRUS RALLENTA
Calano decessi e contagi. Il Sud si sta salvando
Sono 97.689 le persone infettate e i morti più di diecimila. Preoccupa ancora Milano: 546 casi in più. Gli ospedali concordi:
«Diminuiti gli accessi ai pronto soccorso». Ma si teme per i malati a casa. In Meridione costante il numero dei positivi
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Inviateci i racconti della vostra vita in quarantena,
pubblicheremo i migliori. Scriveteci all•indirizzo:
lamiaquarantena@liberoquotidiano.it

La dichiarazione d•amore

Tra poco festeggerò le nozze d•oro
in isolamento con la mia •rocciaŽ

Piccoli momenti di gioia nonostante il virus

LA SCOPERTA DELLA VICINA
Da sola, in ferie forzate, ho iniziato parlare con la dirimpettaia che finora
non conoscevo. Quel senso di pesantezza che mi opprimeva si è dileguato

MARIA CECILIA D•ASDIA

� «Io resto a casa, #iorestoa-
casaƒ sono giorni che canali
televisivi, stazioni radiofoniche
e social network non fanno al-
tro che ripeterlo e io da brava
cittadina rimango a casa.
L•azienda per cui lavoro mi ha
messo in ferie forzateeavendo-
ne molte degli anni precedenti
non fruite sto trascorrendo
due settimane senza lavorare
chiusa tra le quattro mura del
mio appartamento.

Io vivo da sola, ad oggi (ma
sono fiduciosa) non ho un ma-
rito, non ho figli e non ho ani-
mali per cui il tempo per me
scorre molto lentamente. La
primagiornatadi ferieècomin-
ciatacon l•andareal supermer-
cato, in farmacia e a buttare la
spazzatura. Me li sono giocati
tutti e tre in una volta sola e
credodi avercosì compiuto un
grosso errore. Per fare tutto ciò
ho impiegato circa due ore, a
mezzogiornoerodinuovoaca-
sa, e abbastanza angosciata mi
sono chiesta e adesso che fac-
cio per i prossimi 13 giorni e
mezzo? Per smorzare l•ansia
mi sono risposta che in fin dei
conti avere tutto questo tempo
adisposizionenoneranecessa-
riamenteunmaleperché final-
mente potevo dedicarmi a
quelle attività che avrei sem-
pre voluto fare ma per le quali
normalmenteero troppooccu-
pata.

LA CURA DI SÉ

Ho pensato che per prima
cosa avrei potuto prendermi
un po• più cura di me stessa
così sono andata in bagno e ho
tirato fuori tutte quelle creme,
lozioni,mascherecheneglian-
ni ho comprato senza mai uti-
lizzareehopassatomezzagior-
nata a cospargermi con creme
all•argan, maschere alle bac-
che di goji ed a spalmarmi in
viso un po• di bava di lumaca.

Devo dire che il risultato mi è
sembrato ottimaleƒ le zampe
di gallina erano ancora tutte lì
ma almeno erano passate tre
ore! La mattina successiva di
buon•orahodecisodi rispolve-
rare il detto mens sana in cor-
pore sanocosì ho tirato fuori il
tappetino da yoga mai utilizza-
to, messo un video suyou tube
di zumba e cominciato la mia
oradiattività fisicachesiècon-
clusa cinque minuti dopo per-
ché, essendo dieci anni che
non facevo sport, sono crollata
a faccia ingiùalsecondoeserci-
zio.Aquestopuntohopensato

che avrei speso meglio il mio
tempo dando una sistemata al
balcone, una attività sicura-
mente meno pericolosa, dedi-
candomi ai fiori e alle piante,
potandoleunpo•,annaffiando-
leedandounaspazzata inpre-
visione della primavera. Quin-
di mi sono munita di annaffia-

toio, cesoie, guanti e scopa e
sonouscitasulmiopiccolo ter-
razzo. Ed è qui che ho cono-
sciuto la mia dirimpettaia. De-
vo dire che in sette anni che
vivo nel mio appartamento
non ho mai scambiato mezza
parola né con i condomini del
miostabilenéconquellideipa-

lazzi accanto. Non per mia vo-
lontà,maperchénelle persone
cheavevo intorno, trannequal-
che raro caso, percepivo tanta
freddezza, durezza ma anche
tanta diffidenza e timore ogni
volta che provavo a scambiare
qualche parola. Saluti appena
accennati con il capo, il passo
che si affretta per le scale o in
ascensore per non doversi in-
contrare ed essere costretti a
fermarsi per dire due parole,
così nel tempo ho lasciato per-
dere e non ho più provato a
fare conoscenza.

Con l•arrivoperòdelcorona-

virus le cose sembrano piano
pianocambiare, laclausura for-
zata sta facendo riscoprire a
tantepersone il piacere maan-
che la necessità di sentirsi par-
te integrante di una comunità,
di sentireunpo•dicaloreuma-
no che riscaldi i loro cuori in
questofine invernoassaidiffici-
le. Così mentre ero intenta a
strappare le erbacce dai vasi
ho sentito una voce che tenta-
vacon insistenzadi richiamare
la mia attenzione.

IL BUON GIORNO

«Ehilàbuongiorno!Mivede?
Sono qua! Salve! Più a destra!
Lafinestracon la tendina!Ecco-
mi!».Cercando di seguire le in-
dicazioni datemi vedo una si-
gnora sbracciarsi da una fine-
stra al primo piano del palazzo
di fronte. I suoi occhi dolci e il
sorriso caldo mi hanno subito
rincuorato.Misonosentitame-
no sola. «Scusi se la disturbo,
l•ho vista intenta a pulire il suo
balconee levolevofarecompli-
menti per le sue bellissime
piante e fiori. Ogni mattina
quando apro le persiane vede-
re questo tripudio di colori mi
mette subito di buon umore!».
Ed è così che ho conosciuto la
miavicina con la quale ho pas-
sato la mattinata a scambiarci
consigli di giardinaggio, a con-
frontarci sugli argomenti di at-
tualitàdelmomentoearaccon-
tarci aneddoti della nostra vita.
Quando alla fine ci siamo salu-
tate e sono rientrata in casa
quel senso di pesantezza che
miopprimevadagiorniera im-
provvisamente sparito, si era
dileguato, mi sentivo di nuovo
leggeraeconunanuovaconsa-
pevolezza:anchese incasasia-
mo soli, a pochi passi da noi, ci
sono persone che non aspetta-
no altro di essere trovate per
condividere insieme piccoli
momenti di gioia nonostante
le difficoltà.
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La miaquarantena

� Arriveranno da Israele le ma-
scherine che l•agente dei vip Lele
Mora(fotoLaP)siè impegnatoapor-
tare in Italia. «Ci sto lavorando
dall•inizio dell•emergenza, ormai da
40giorni»,spiegaall•Adnkronos,«ab-
biamo trovato molte difficoltà ma ci
dovremmo essere riusciti. Vedevo
farmacie con i cartelli •mascherine
finiteŽ e la delusione nelle persone
che non riuscivano ad averle, così
misonoattivato.Èstatopossibileso-
lo grazie ad un amico israeliano che
haun•azienda farmaceuticache può
produrle», prosegue Mora, «si tratta
di mascherine chirurgiche di buona
qualità, non sono gratis ma avranno
uncostominimoesarannodistribui-
te da un imprenditore italiano».

LELE MORA SI DEDICA ALL•EMERGENZA

«Porto in Italia
mascherine
da Israele»

Ritorno ai ritmi lenti

Facciamo il pane e i grissini in casa
come ci dicevano i nostri cari nonni
� La nostra quarantena prosegue instan-
cabile in un piccolo paese della pianura pa-
dana in provincia di Alessandria.

Noici sentiamoinquestomomento fortu-
nati di vivere in provincia dove i ritmi della
natura non sono stati stravolti dal coronavi-
rus e abbiamo il privilegio di vedere le no-
stre aiuole piene di viole del pensiero (che
abbiamo messo a dimora lo scorso autun-
no) e poi godiamo della maestosa fioritura
primaverile e multicolore dei nostri alberi
da frutto (ciliegi, peschi, albicocchi eccete-
ra).

Mentre passeggiavo mi sono accorto che
nel mio giardino in un angolo soleggiato
sono cresciute in anticipo alcune spighe di
grano e oggi da questa visione a me e a
Giulia è venuta l•idea di farci il pane in ca-
saƒ.

Abbiamo comperato dal piccolo super-
mercato vicino casa un po• di farina, lievito,

maltoeci siamocimentati nel impresa che i
nostri nonni ci raccontavano quando noi
eravamo piccoli e ci ripetevano: «Noi il pa-
ne lo facevamo in casa».

Siamo rimasti talmente soddisfatti della
nostra •arte biancaŽ da forno che con entu-
siasmocisiamomessiarimpastareesforna-
re anche i grissini •stirati a manoŽ e che poi
abbiamo condiviso con la nostra vicina di
casaƒ. .

In questa quarantena obbligatoria cer-
chiamo ogni giorno il lato positivo delle co-
seanche senonè sempre facile. Soprattutto
riusciamo a fare moltissimi lavori in casa
che abbiamo sempre rimandato per man-
canza di tempo.

Finalmente in questi giorni di tempo ne
abbiamo da vendereƒ Con l•occasione vi
porgiamo a tutta la vostra redazione i nostri
più sinceri auguri di buon lavoro.

MAURO E GIULIA MARCHESE

� Trapochimesi compirò80anni.Vivo feli-
cemente con mia moglie Carmen, che è una
vera roccia, il 12 aprile festeggeremo le nozze
d•oro. Avevo 5 anni, ma è ancora vivo in me il
ricordo degli aerei e il frastuono delle bombe
che ci cadevano in testa, le interminabili lita-
nie e rosari delle donne recitate in un imm-
provvisato rifugio. In questo pur drammatico
momento, mi sforzodi ricordaree confronta-
re idue tragicimomenti,anchese leduesitua-
zioni non sono assolutamente paragonabili.
Sepurpiccolo inquel tempi, tragridadiuomi-
ni e donne, vidi la morte in faccia; siamo stati
sfollati dalle nostre abitazioni, scambiati per
collaboratori di partigiani, fummo allineati
contro un muro e salvati dall'intervento di un
militare italianonostroconoscente.Oggi inve-
ce la paura della morte la vedo nei visi dei
miei coetanei. Attualmente il pericolo provie-
ne da un nemico subdolo e pericoloso che in
poco tempo ha sconvolto le nostre vite. Sono

fiducioso che se tutto questo passerà al più
presto, non sarà per l•intervento militare, ma
per le eccezionali capacità e l•abnegazione di
tutto ilpersonaledellanostraSanità.Domeni-
ca favoritodaunasplendidagiornataalmatti-
no, ho trascorso alcune ore a curare il giardi-
no che è la mia passione, da sempre amo il
verde da cui mi sento molto gratificato. Al
pranzo la •rocciaŽ ancora una volta non si è
risparmiata: antipasto, lasagne, arrosto di vi-
tello all•aceto balsamico, frutta e dolci. La se-
ra abbiamo ascoltato alla tv le ultime notizie
del Tg, purtroppo non buone. Ci ha conforta-
to l•originale iniziativa di vedere i tanti italiani
daibalconi intonare l•innonazionale.Confes-
somiha veramentecommosso, era orachesi
manifestasse un po• di amor Patrio da troppo
tempodimenticatoe ricordatosolonell•occa-
sione dei mondiali di calcio.

Andrà tutto bene...
MARIO MELECCHI
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IL CARABINIERE NON ERA QUASI MAI IN UFFICIO

Condannato Ghost, l•ex comandante

MARCO BARDESONO

� Settanta euro la settimana
da bruciare in cartocci di vino
di pessima qualità. Era la fine
che faceva la paghetta che un
uomo di 61 anni, Giuseppe
Giovanni Ocleppo, otteneva
dall•anziana mamma. Nono-
stante la sua età, l•uomo aveva
scelto la situazione più como-
da,comespessoaccade inmol-
te famiglie, dove bamboccioni,
adulti e vaccinati, preferiscono
rimanere in casa, piuttosto che
farsi una vita tutta loro.

Non che Ocleppo non ci
avesse provato, si era sposato,
ma tre anni fa la moglie se n•è
andata. In quello stesso perio-
do Ocleppo aveva anche perso
il lavoro: era stato licenziato da
una ditta di Ivrea e, per tirare
avanti, aveva chiesto aiuto alla
mamma vedova che lo aveva
preso a vivere con sé, come un
figlio adolescente. La donna
non gli aveva mai fatto manca-
re, ogni sabato mattina, i set-
tanta euro messi da parte dalla
pensione di reversibilità del
marito defunto, un ex operaio
della Olivetti. Ocleppo non ha
mai cercato un nuovo lavoro,
trovando più comodo farsi
mantenere da mammà, ma la-

sciandosi andare. «Sono stati
tre anni d•inferno per quella
donna», hanno riferito i vicini
dicasaaicarabinieri,«leviolen-
ze e le botte che quell•uomo
prima riservava alla moglie, le
hapoi indirizzateverso lapove-
ra madre».

L•anzianaavevacercatodi ri-
bellarsi e, qualche tempo fa,
aveva presentato una denun-
cia, poi ritirata, contro il figlio.
Alla vittima era stato suggerito
di recarsi presso un centro anti
violenza,«ma i figli sono i figli»,
hanno aggiunto i vicini di casa,

«e la signora non se l•è sentita
di abbandonare Giuseppe».

Sabatopomeriggio,pocodo-
po l•ora di pranzo, non avendo
ancora ricevuto il denaro, l•uo-
mo ha affrontato la madre a
muso duro chiedendo i settan-
ta euro, «altrimenti ti spacco la
faccia», avrebbe detto alterato
alladonna. Lei avrebbe tentato
di far ragionare l•uomo: «Ma
cosa te ne fai di questi soldi»,
avrebbe ribattuto, «non puoi
uscire di casa, i bar sono tutti
chiusi e in strada non c•è
un•anima viva». Non era nep-

pure un no. Ma tanto è bastato
perché l•uomo si avventasse
contro l•anziana e la colpisse
ripetutamente al volto e sulla
schiena. Terminate le botte,
una nuova richiesta: «Dammi
subito i soldi oppure stai certa
che io tiammazzoedopopren-
do tutto quello che hai».

Malconcia e dolorante, l•an-
ziana madre ha messo in atto
uno stratagemma: fingendo di
acconsentire alla richiesta, si è
recata nella sua stanza da letto
dicendo che lì avrebbe preso il
denaro. Così ha fatto, ma con il
suo telefono ha anche chiama-
to i carabinieri. Sono bastate
poche parole, non c•è stato bi-
sogno di spiegare, il piantone
della stazione dell•Arma di
Ivrea ha inviato immediata-
mente una pattuglia. L•uomo è
stato bloccato mentre stava ri-
cevendo il denaro. Le manette
sono scattate subito e Ocleppo
è stato portato nel carcere; do-
vrà rispondere delle accuse di
maltrattamenti in famiglia, le-
sioni ed estorsione. Rimarrà
dentro per un po•, «ma quan-
do uscirà», è il dubbio dei vici-
ni, «dove andrà ad abitare, se
non da quella vecchietta? Tut-
to comincerà come prima».
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� I suoi uomini l•avevano soprannominato ghost, fanta-
sma, in omaggio all•abitudine che aveva di presentarsi in
caserma di solito dopo le 21. Ora l•ex comandante della
stazione dei carabinieri del quartiere di San Salvario a Tori-
no, Filippo Cardillo, 55 anni, è stato condannato a due anni
e due mesi in primo grado per truffa e abuso d•ufficio. E … se
la sentenza passerà in giudicato - interdizione dal servizio
per un anno e sette mesi. L•uomo non solo non era quasi
mai in ufficio, ma girava per la città in borghese a bordo
delleautoprivatedeicarabinieriespessosi facevaannullare
le contravvenzione dichiarando che l•auto era stata usata
per servizio di polizia giudiziaria.

I vicini: «Tre anni di inferno per lei»

Il «bamboccione» di 61 anni
picchia la madre per la mancia
L•uomo disoccupato riempiva la poveretta di botte per avere i suoi 70 euro
settimanali. Dopo un anno di abusi l•anziana non ha più retto e l•ha denunciato

L•EX FOTOGRAFO COMPIE 46 ANNI

Compleanno con critiche per Corona

� Polemica per la festa in casa di Fabrizio Corona, nono-
stante ilCoronavirus. «C•èpocoda festeggiare,bisogna pen-
sare agli altri. E io oggi penso e proteggo l•unica famiglia che
miè rimasta,miamoglieemio figlio».Conquestocommen-
toFabrizioCorona,aidomiciliari aMilano,mostra, su Insta-
gram, le immagini del suo 46esimo compleanno, in casa
insieme all•ex moglie Nina Moric eal figlio. Il sitoTpi riporta
però che l•ex fotografo avrebbe in realtà preso parte ad una
festa più «allargata» e postato video, poi rimossi, di altre
persone. Il che avrebbe suscitato dure critiche sui social.






























